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Corrispondenze con la legislazione 

CONTENUTI MINIMI DEL PSC (ALL XV D.Lgs 81/2008 e s.m.e.i.) Nel PSC 

 
L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicata con:  

a.1) L’indirizzo di cantiere;  Dati generali – Dati identificati del cantiere 
a.2) La descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere Dati generali – Vincoli del sito e del contesto 
a.3) Una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 

architettoniche, strutturali e tecnologiche 
Dati generali – Descrizione dei lavori e dell’opera 

b) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicata con l’individuazione dei 
nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con l’indicazione prima 
dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi. 

Dati generali – Soggetti 
Dati generali – Responsabilità  

c) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, 
con riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro 
interferenze 

Dati generali – Relazione sui rischi 

 Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive in 
riferimento: 

 

d.1) All’area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1 e 2.2.4; Dati generali – Analisi del sito e del contesto 
d.2) All’organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2 e 2.2.4; Organizzazione del cantiere – Fasi di organizzazione 

(allestimento) 
Prescrizioni sulle fasi lavorative – Fasi di organizzazione 
(smantellamento) 

d.3) Alle lavorazioni del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.3 e 2.2.4; Prescrizioni sulle fasi lavorative – Fasi di lavorazione 
e) Le misure di coordinamento relativo all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori 

autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, 
di attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 
2.3.5. 

Coordinamento lavori – Misure di cooperazione e 
coordinamento 

f) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, tra i datori di lavoro e tra questi e i lavoratori autonomi. 

Coordinamento lavori – Misure di cooperazione e 
coordinamento 

g) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione 
dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, 
nonché nel caso in cui all’articolo 104 comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti 
telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della 
prevenzione incendi.  

Organizzazione del cantiere – Relazione organizzazione 
del cantiere 

h) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il crono programma dei 
lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno. 

Coordinamento lavori – Diagramma di Gantt  
Dati generali – Dati identificati del cantiere 

i) Stima dei costi della sicurezza Stima dei costi della sicurezza 
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1 PREMESSA SULLE SPECIFICITA’ DEL PSC 
 
Il presente Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è redatto ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, dell'art. 100 c.1, del D.Lgs. n. 81/08 e 
s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'allegato XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. Tale piano di 
sicurezza e coordinamento riguarderà le lavorazioni per l’adeguamento statico e sismico della scuola primaria Primo Levi sita in Via 
Garibaldi n° 1 nel comune di Volvera. 
 
Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

 Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario n.108) (art. 100); 

 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (art. 131); 

 D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 – Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici (art. 41) fino 
all'emanazione del nuovo Regolamento; 

 D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. All XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili. 
 
L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e 
protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità. 
 
Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

 identificazione e descrizione dell'opera; 
 individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 
 analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 
 organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 
 relazione sulle prescrizioni organizzative; 
 lay-out di cantiere; 
 analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti;  
 coordinamento dei lavori, tramite; 
 pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante 

l'articolazione delle fasi lavorative; 
 prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportante le misure che rendono compatibili attività altrimenti incompatibili; 
 stima dei costi della sicurezza; 
 organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente affidata ad 

una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze  
 allegati. 

 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante l'esecuzione dei 
lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire dettagli 
sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di sicurezza e 
coordinamento. 
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1.1 Soggetti con compiti di sicurezza che fanno capo al committente dell’opera 

 

COMMITTENTE DEI LAVORI 
Ragione sociale: Comune di Volvera 
Indirizzo               Via Ponsati n° 34 
Città:                    Volvera 
Telefono / Fax:     0119857200 
C.F./P.IVA:           0119850655 

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Nome e Cognome: Roberto Racca 
Qualifica:                 Ingegnere 
Indirizzo:                  Via Ponsati n° 34 
Città:                        Volvera 

 

PROGETTISTA  OPERE STRUTTURALI  
Nome e Cognome: Giovanni Lopreiato                
Qualifica:                 Ing., Studio Associato Leving 
Indirizzo:                  Via Cassini 43 
Città:                        Torino 
Telefono / Fax:         011.0463104 – fax 011.0866012 
C.F.:                         LPRGNN79L23F537N 
 

DIRETTORE DEI LAVORI 
Nome e Cognome: Giovanni Lopreiato                
Qualifica:                 Ing., Studio Associato Leving 
Indirizzo:                  Via Cassini 43 
Città:                        Torino 
Telefono / Fax:         011.0463104 – fax 011.0866012 
C.F.:                         LPRGNN79L23F537N 

 

COORDINATORE IN FASE DI PROGETTAZIONE 
Nome e Cognome: Salvatore Isgrò                 
Qualifica:                 Ingegnere 
Indirizzo:                  Via Cassini 43 
Città:                        Torino 
Telefono / Fax:         011/7930051    
C.F.:                         SGRSVT83C19F206R 
 

COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE  
Nome e Cognome: Salvatore Isgrò                 
Qualifica:                 Ingegnere 
Indirizzo:                  Via Cassini 43 
Città:                        Torino 
Telefono / Fax:         011/7930051    
C.F.:                         SGRSVT83C19F206R 
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Coordinatore per la progettazione 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 
del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Il Coordinatore per la progettazione provvede a: 

 redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i contenuti riportati sull'allegato XV dello stesso decreto 
(Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

 riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza; 
 valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare dei costi per la sicurezza; 
 eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, integrazioni da apportare al progetto al fine di 

renderlo comprensivo dei costi della sicurezza; 
 predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
Coordinatore per l'esecuzione 
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo dipendente o dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 
del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Il Coordinatore l'esecuzione provvede a: 

 verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento e la corretta applicazione delle relative 
procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità 
dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità; 

 verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e coordinamento, ogni verifica degli avvenuti 
adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al 
responsabile dei lavori;  

 verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e 
coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

 adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 92, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato 

al miglioramento della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 e alle prescrizioni contenute nel piano di 

sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

 comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione di cui al punto 
precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi” inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio 
(Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

 sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 
imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
Direttore dei lavori 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
 
Il Direttore dei lavori provvede a: 
 

 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del 
contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
 verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in 

materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
 dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) 

che possono influire sulla sicurezza; 
 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
 sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
 consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un 

pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese 
interessate. 

 
Progettista 
Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 
 

 elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche  
e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

 elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di 
cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ; 

 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza; 
 collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la progettazione al fine della redazione del PSC e del 

fascicolo; 
 prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al 

progetto e tese a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 
 prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate 

per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 
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Responsabile dei lavori 
 
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di quest'ultimo soggetto durante la fase della progettazione o 
durante la fase di esecuzione dell'opera; durante la progettazione è il  “progettista”  e per la fase di esecuzione dell'opera, il “direttore dei lavori”. Nel caso di lavori 
pubblici il responsabile dei lavori è il “responsabile del procedimento”. 
 
Il Responsabile dei lavori provvede a: 
 

 far sì che il progetto si attenga, sotto il profilo delle scelte tecniche che hanno ripercussioni sull'organizzazione del cantiere e sull'esecuzione dell'opera, ai 
principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i. (Art. 90, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

 determinare la durata del lavoro o delle fasi di lavoro (Art. 90, comma 1, secondo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 designare, se del caso, il Coordinatore per la progettazione (Art. 90, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 designare, se del caso, il Coordinatore per l'esecuzione (Art. 90, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 designare il coordinatore per l'esecuzione anche nei casi in cui, dopo l'affidamento dei lavori ad un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi 

sia affidata ad una o più imprese (Art. 90, comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 valutare il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo (Art. 90, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese invitate a presentare le offerte per l'esecuzione dei lavori (Art. 101, comma 1, D.Lgs. 81/08 

e s.m.i.); 
 comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi (da riportare nel cartello di cantiere) del coordinatore per la progettazione e del 

nominativo per l'esecuzione dei lavori (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 inviare la notifica preliminare dei lavori, conformemente all'allegato XII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., all'organo di vigilanza competente per territorio (Azienda 

Unità Sanitaria Locale e Direzione provinciale del lavoro) (Art. 99, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 verificare l'idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi (Art. 90, comma 9, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 

effettuate all'INPS, all'INAIL e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (Art. 90, comma 
9, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

 verificare l'operato del Coordinatore per la progettazione (Art. 93, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 verificare l'operato del Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 93, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 provvedere, su segnalazione del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, alla sospensione dei lavori, all'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 

autonomi dal cantiere o alla risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 fornire alle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi, ai quali sono affidati in appalto o a contratto d'opera lavori all'interno dell'azienda, dettagliate 

informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad opera e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 
alla propria attività (Art. 26, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

 promuovere, nel caso di affidamento di lavori in appalto o a contratto d'opera all'interno dell'azienda, la cooperazione ed il coordinamento nell'attuazione 
delle misure di prevenzione e protezione dai rischi e nell'informazione reciproca da parte dei vari soggetti esecutori dei lavori (Art. 26, comma 3, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

 indicare sui contratti di appalto, di subappalto e di somministrazione i costi per la sicurezza, che non sono soggetti al ribasso, a pena di nullità (Art. 26, 
comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e art. 131, comma 3 D.Lgs. 163/06); 

 allegare il Piano di sicurezza e coordinamento al contratto d'appalto (Art. 100, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e art. 131, comma 2, D.Lgs. 163/06); 
 trasmettere all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso a costruire o della DIA, il nominativo delle imprese esecutrici 

unitamente alla documentazione sulla verifica dell'idoneità tecnico professionale dell'impresa ed alla dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli esemi delle denunce ad INPS, INAIL e casse edili (Art. 90, comma 9, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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1.2 Soggetti con compiti di sicurezza che fanno capo alle imprese esecutrici dell’opera 

 

IMPRESA ESECUTRICE 
Impresa:  
Ragione sociale:  
C.F./P. IVA:  
Sede:  
Telefono / Fax:  
E-mail:  
Qualificazione S.O.A.:  
Iscrizione Camera Commercio di:  
Numero di iscrizione CCIAA:  
Registrata al tribunale di:  
Numero reg. tribunale:  
Tipo di attività:  
Posizione assicurativa:  
Posizione previdenziale:  
Iscrizione alla Cassa Edile:  
INAIL:  
  

TITOLARE E/O RAPPRESENTANTE LEGALE 
Nome e Cognome:   
Qualifica:                             
Indirizzo:                  
Città:                        
Telefono / Fax:        
C.F.:                        

RSPONSABILE DELLA SICUREZZA IN CANTIERE 
Nome e Cognome:  
Qualifica:                       
Indirizzo:                  
Città:                        
Telefono / Fax:        

      C.F.:                         

DIRETTORE OPERATIVO  
Nome e Cognome:  
Qualifica:                         
Indirizzo:                  
Città:                        
Telefono / Fax:        
   C.F.:                    

RSPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E 

PROTEZIONE DAI RISCHI (RSPP) 

Nome e Cognome:   
Qualifica:                              
Indirizzo:                  
Città:                        
Telefono / Fax:        
C.F.:                        

RAPPRESENTANTE/I DEI LAVORATORI (RLS)  
Nome e Cognome:  
Qualifica:                    
Indirizzo:                  
Città:                        
Telefono / Fax:        
C.F.:                        

ADDETTO EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
Nome e Cognome:  
Qualifica:                          
Indirizzo:                  
Città:                        
Telefono / Fax:        

       C.F.:                         

ADDETTO PRIMO SOCCORSO 
Nome e Cognome:  
Qualifica:                          
Indirizzo:                  
Città:                        
Telefono / Fax:        
C.F.:                        

MEDICO COMPETENTE 
      
     Nome e Cognome:   

Qualifica:                   
Indirizzo:                    
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Città:                          
Telefono / Fax:  
C.F.:                          

ELENCO IMPRESE SUBAPPALTATRICI 
 
Lavori:  
Impresa:                  
Nome e Cognome:                           
Qualifica:                 
Indirizzo:                  
Città:                        

     E-mail:                     
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Direttore tecnico di cantiere e Capo cantiere 
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed eseguire i lavori nel rispetto dei patti 
contrattuali e delle norme di sicurezza e salute sul lavoro. 
 
Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di cantiere con compiti analoghi a costui. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenza ad essi conferite dal datore di lavoro, provvedono a: 
 

 richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni previste nei piani di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

 adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro (Art. 18, comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi (Art. 18, comma 1, lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
 curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, 

lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, 

comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché 

dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 
 mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.). 
 
Datore di lavoro delle imprese esecutrici 
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa 
ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-
funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e 
s.m.i.) 
 
Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a: 
 

 se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

 nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); 
 prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, 

lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
 prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
 prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 

1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 
 designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; 
 prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione; 
 osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
 curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, 

lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, 

comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
Lavoratori subordinati 
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di 
apprendere un mestiere, un'arte o una professione. 
 
I lavoratori subordinati provvedono in particolare a: 
 

 contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  (Art. 20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale (Art. 20, 

comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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 utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di 
lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 20, comma 2, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

 utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali 

condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza (Art. 20, comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo (Art. 20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
 non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o 

di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 78, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo (Art. 43, comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
 utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti (Art. 78, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione (Art. 78 comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo (Art. 78, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma 6, e art. 240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
 
Lavoratori autonomi 
Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione. 
 
I Lavoratori autonomi provvedono a: 
 

 attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III, Capo I, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le proprie generalità (Art. 21 comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
Preposti 
Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione 
del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 
 
I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a: 
 

 sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, delle prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI 
messi a loro disposizione (Art. 19, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

 adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
 curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, 

lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, 

comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 

19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo 

grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere 

in materia di protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 

pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
 segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione 

individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 
19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
Responsabile del servizio prevenzione e protezione dai rischi (RSPP) 
E’ nominato dal Datore di Lavoro e deve essere in possesso di attitudini e capacità adeguate, documentate secondo quanto stabilito dal D.Lgs 81/2008 e s.m. e.i. art. 
32. I suoi compiti sono di supporto conoscitivo ed organizzativo per il Datore di Lavoro, i Dirigenti ed i Preposti (D.Lgs 81/2008 e s.m. e.i. art. 33, comma 3). 
 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza maestranze (RLS) 
Deve essere eletto direttamente dai lavoratori. Le sue funzioni generali sono di rappresentanza dei diritti del lavoratore in merito al rispetto delle norme di sicurezza 
sul lavoro (D.Lgs 81/2008 e s.m. e.i. art. 50). 
 
Medico competente 
E’ nominato dal Datore di Lavoro e collabora con questi e con il RSPP. Le sue funzioni generali sono quelle di effettuare gli accertamenti sanitari preventivi e 
periodici; esprimere giudizi di idoneità alla mansione dei lavoratori; istruire per lavoratore sottoposto a sorveglianza una cartella sanitaria di rischio; fornire 
informazioni ai lavoratori sul significato e sui risultati degli accertamenti; effettuare la prima visita degli ambienti di lavoro; effettuare ulteriori visite mediche richieste 
dai lavoratori, se correlate a rischi professionali (D.Lgs 81/2008 e s.m. e.i. art. 25). 
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Incaricati prevenzione incendi e/o pronto soccorso 
Si tratta dei lavoratori designati dal Datore di Lavoro incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai 
sensi dell’art. 18 b del D.Lgs 81/2008 e s.m. e.i. Tali lavoratori devono conseguire l’attestato di idoneità tecnica previsto per legge. Altre figure coinvolte nella 
responsabilità della sicurezza nel cantiere: 
 
Responsabili di altre ditte e lavoratori autonomi 
Debbono cooperare nell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro (oltre che fornendo a Coordinatore per l’Esecuzione i propri Paino 
Operativi per la Sicurezza) anche informandosi reciprocamente, al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i diversi lavori. La responsabilità diretta si 
estende inoltre a tutti i rischi specifici propri dell’attività lavorativa che svolgono. 

1.3 Documentazione di cantiere 

- Piano di Sicurezza e Coordinamento  

- Cartello di identificazione del cantiere 

- Progetto Esecutivo dell’opera 

- Programma dei lavori 

- Indirizzi e riferimenti telefonici degli Uffici di cantiere: 

  DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV punto 3.2.1, lett. a punto 1 (ex DPR 222/2003, art. 6, comma 1, lett. a punto 1) 

- Direttore tecnico del cantiere  

DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV punto 3.2.1, lett. a punto 6 (ex DPR 222/2003, art. 6, comma 1, lett. a punto 6)  

- Capo cantiere 

  DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV punto 3.2.1, lett. a punto 6 (ex DPR 222/2003, art. 6, comma 1, lett. a punto 6) 

- Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere)  

  DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV punto 3.2.1, lett. a punto 3 e lett. b (ex DPR 222/2003, art. 6, comma 1, lett. a punto 3  e lett. b)  

- Assistente/i di cantiere  

  DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV punto 3.2.1, lett. a punto 3 e lett. b (ex DPR 222/2003, art. 6, comma 1, lett. a punto 3  e lett. b) 

- Rappresentante/i dei Lavoratori (RLS) 

  DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV punto 3.2.1, lett. a punto 3 (ex DPR 222/2003, art. 6, comma 1, lett. a punto 3) 

- Addetto/i antincendio 

  DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV punto 3.2.1, lett. a punto 3 e lett. b (ex DPR 222/2003, art. 6, comma 1, lett. a punto 3 e lett. b) 

- Addetto/i primo soccorso 

  DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV punto 3.2.1, lett. a punto 3 e lett. b (ex DPR 222/2003, art. 6, comma 1, lett. a punto 3 e lett. b) 

- Medico competente (nomina) 

  DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV punto 3.2.1, lett. a punto 4 (ex DPR 222/2003, art. 6, comma 1, lett. a punto 4) 

- Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 

  DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV punto 3.2.1, lett. a punto 7 (ex DPR 222/2003, art. 6, comma 1, lett. a punto 7) 

- Attestati di idoneità al lavoro  

  DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 41 (ex DLgs 626/1994, art. 16 Sorveglianza sanitaria) 

- Copia Libro Unico del Lavoratore (LUL)  

- Registro presenze 

- Registro infortuni vidimato dall’ASL di competenza territoriale 

  DPR 1124/1965 art. 20, comma 5 

- Elenco dei Lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 

  DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV punto 3.2.1, lett. a punto 7 (ex DPR 222/2003, art. 6, comma 1, lett. a punto 7) 

1.4 Documenti relativi a macchine, attrezzature e impianti 

- Disegno esecutivo, relativo alla realtà specifica in cui si sta operando firmato dal Responsabile del cantiere 

- Documentazione relativa agli impianti elettrici del cantiere 

- Dichiarazione di conformità alle Norme tecniche di sicurezza eseguita dall'Impresa installatrice firmata da persona abilitata Legge 46/1990 Art. 9-12 

- Documentazione relativa agli impianti di messa ai terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

- Scheda di denuncia degli impianti di messa a terra, vidimata dagli organi competenti, DPR 547/1955 Art. 328 

- Verifica dell'impianto di messa a terra effettuata prima della messa in servizio e ad intervalli non superiori ai due anni, DPR 547/1955 Art. 328 

- Copia dei documenti e libretti di istruzione e manutenzione (con annotazione delle manutenzioni effettuate), di tutte le attrezzature e macchine presenti 
nel cantiere 

 

Tutti i documenti e i verbali relativi a verifiche, visite ispezioni, effettuate dagli organi competenti preposti ai controlli. 
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Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica ecc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà essere immediatamente 
segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 

1.5 Riferimenti telefonici di soccorso e di utilità   

 

Polizia Locale (solo emergenza) 011 9850829 

Carabinieri 112 

Carabinieri – Stazione di None TO 011.9863373 

Carabinieri – Compagnia di Pinerolo TO 0121.374553 

Polizia di Stato 113 

Polizia Stradale Pinerolo TO 0121.322136 

Guardia di Finanza 117 

Emergenza Sanitaria 118 

Vigili del Fuoco 115 

Emergenza guasti rete idrica 800.034.401 

Emergenza guasti energia elettrica 800.900.800 

Emergenza guasti gas 800.900.777 

Segnalazione guasti illuminazione pubblica 800.498.616 

 
I più vicini posti di assistenza sanitaria e di pronto soccorso della zona sono: 
 
Ospedale Cardinal Massaia di Asti                                                                                                                         0141 481111  
 
Al fine di assicurare immediata assistenza in occasione di sinistri di lieve entità o di malori improvvisi, viene tenuto in cantiere un 
pacchetto di medicazione, la cui ubicazione verrà resa nota ai lavoratori ed opportunamente segnalata. 
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1.6 Identificazione  e descrizione dell’opera  

Dati dell’opera: 
 

UBICAZIONE Comune di Volvera 

Via Ponsati n.34  

DENOMINAZIONE Adeguamento statico e sismico della scuola primaria Primo Levi    

DURATA  DEI LAVORI TOTALE 180 giorni naturali e consecutivi  

NUMERO UOMINI/GIORNO 758 

NUMERO MEDIO DI LAVORATORI  

CONTEMPORANEAMENTE PRESENTI 

4 

NUMERO MASSIMO DI LAVORATORI  

CONTEMPORANEAMENTE PRESENTI 

8 

NUMERO PREVISTO DI IMPRESE E DI LAVORATORI  

AUTONOMI CONTEMPORANEAMENTE PRESENTI  

 

3 
 

 
Vista aerea del comune di Volvera 

 
DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI: 
Gli interventi previsti dalla presente progettazione, possono essere così riassunti: 

- Rinforzo statico dei pilastri in c.a. con reti bidirezionali in PBO al piano terra, primo, secondo e sottotetto. Per tale 
lavorazione sarà necessaria la rimozione dei serramenti esterni, la spicconatura dei pilastri, la demolizione del massetto 
intorno al pilastro; 

- Rinforzo solaio in latero cemento nel piano sottotetto tramite getto di calcestruzzo leggero strutturale, dello spessore di 5 
cm, legato alla soletta collaborante esistente con connettore chimico; 

- Adeguamento del giunto tecnico tra la scala metallica esterna di sicurezza con il fabbricato scolastico; 
- Adeguamento sismico del fabbricato con la realizzazione di nuovi setti di irrigidimento in c.a. fondati su pali di fondazione 

in c.a., diametro di trivellazione 500 mm, lunghezza di infissione 11,5 metri; 
- Applicazione di rete antiribaltamento delle murature esterne delle pareti di tamponamento mediante reti bidirezionali in 

PBO e immerse in matrici inorganiche stabilizzate; 
- Rifacimento dell’impianto fognario nel piano tecnico; 
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- Rifacimento della pavimentazione esterna e dei marciapiedi con masselli in cls autobloccanti. Si prevede il getto di uno 
strato di calcestruzzo non strutturale di spessore 10 cm, con interposta rete elettrosaldata e barre d’acciaio inghisate nella 
struttura in c.a.; 

- Ripristino degli impianti e dei sottoservizi; 
- Tinteggiature interne. 
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2 RELAZIONE CONCERNENTE L’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI CONCRETI, IN RIFERIMENTO 

ALL’AREA ED ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE, ALLE LAVORAZIONI ED ALLE LORO INTERFERENZE  
 
Si precisa che nel seguente PSC il termine generico di “Cantiere” – per chiarezza di trattazione e per logica di interventi verrà 
utilizzato distinguendolo come segue: 
- cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche e lavorative: 
- base logistica di cantiere: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi; 

2.1 Analisi e valutazione dei Rischi 

L’analisi e la valutazione dei rischi è stata affrontata, in fase di progettazione delle opere di cui trattasi, nell’intento di ridurre al 
minimo le possibilità di infortuni sul lavoro.  

La scelta dei criteri costruttivi, dei materiali, delle modalità di esecuzione e la redazione del “cronoprogramma di esecuzione” con le 
indicazioni in merito alla progressione delle “fasi lavorative” sono la risultante di queste valutazioni. 

Nell’affrontare l’analisi dei rischi inerenti i “criteri di progettazione” e le “modalità di esecuzione” - riferendosi anche a precedenti 
esperienze rilevate in cantieri con fasi esecutive simili - è stata data grande importanza all’interpretazione dei dati statistici forniti 
dalla Banca Dati dell’INAIL. 

Essi aiutano ad individuare e capire quali sono le lavorazioni più a rischio, i rischi più diffusi e la gravità delle conseguenze relative 
ad ogni singolo tipo di infortunio e permettono di approfondirne la conoscenza indicandone - tra l’altro - gli indici di frequenza e di 
gravità.  

Questi dati sono stati esaminati anche nell’intento di migliorare le scelte tecniche di progettazione e gli strumenti operativi per 
eseguire il lavoro in sicurezza.  

Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in considerazione è scaturita la 
successiva valuta-zione dei rischi che tiene conto della: 

- identificazione dei pericoli; 

- identificazione dei Lavoratori esposti a rischi potenziali; 

- valutazione degli stessi rischi sotto il profilo qualitativo e quantitativo; 

- studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenti organizzativi o misure 
tecnologiche adeguate. 

Ciò ha permesso di sviluppare anche le tabelle riepilogative che seguono. 

Inoltre ha permesso di sviluppare il cronoprogramma di esecuzione dei lavori – inserito nella seconda parte di questo PSC – in cui 
sono evidenziate le “fasi lavorative” ed alle quali sono collegate le “procedure da seguire per l’esecuzione dei lavori in sicurezza”.  

Al cronoprogramma sono strettamente collegate numerose schede di sicurezza che evidenziano, tra l’altro, quali sono i maggiori 
“rischi possibili”, le “misure di sicurezza” e le “cautele e note” per ogni singola fase lavorativa, con lo scopo di indirizzare la 
“sicurezza” in funzione di specifiche esigenze che si riscontrano nello sviluppo ed avanzamento del lavoro.  

2.2 Rischi particolari presenti in Cantiere 

[DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XI (ex Allegato II  del DLgs 494/1996)] 
 
È opportuno precisare che tra i lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute dei Lavoratori in questo cantiere, sono 
stati individuati soprattutto quelli relativi ai punti evidenziati: 
 

Elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute dei Lavoratori Possibile  
presenza 

1 Lavori che espongono i lavoratori a rischio di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a 1,50 m o a 
caduta dall’alto da altezza superiore a 2,00 m se particolarmente aggravati dalla natura dell’attività o dei 
procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera 

 

si 
 

2 Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la sicurezza 
e la salute dei lavoratori oppure comportano un’esigenza legale di sorveglianza sanitaria 

 
 no 

3 Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite dalla 
vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti 

 
 

 

no 
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Elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute dei Lavoratori Possibile  
presenza 

4 Lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione  

no 

5 Lavori che espongono ad un rischio di annegamento  

no 

6 Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie  no 

7 Lavori subacquei con respiratori  no 

8 Lavori in cassoni ad aria compressa  no 

9 Lavori comportanti l’impiego di esplosivi  no 

10 Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti  

no 

2.3 Rischi intrinseci all’area di cantiere: Presenza di reti di impianti/sottoservizi 

L’impresa esecutrice, prima dell’inizio dei lavori, dovrà prendere contatti con gli enti fornitori di servizi quali elettricità, telefono, 
acqua, gas, ecc. per ottenere tutte le informazioni in merito alla posizione delle condutture o tubature di detti servizi (i preposti di detti 
enti dovranno eventualmente provvedere al tracciamento in sito dell’ingombro degli impianti). 
E’ altresì necessario avere a disposizione in cantiere, da prima dell’inizio dei lavori, nuove tavole grafiche aggiornate fornite dagli enti 
indicanti il percorso delle suddette condutture/tubazioni. Nel caso in cui, durante le operazioni di demolizione si danneggiassero le 
reti dei sottoservizi, dovrà essere immediatamente richiesta in cantiere la presenza di una squadra di riparatori specializzati messa a 
disposizione dell’ente interessato (la squadra suddetta dovrà osservare durante la sua presenza in cantiere le 
indicazioni/disposizioni riportate nel presente piano di sicurezza e coordinamento). 
 
Prima dell’inizio delle operazioni di demolizione e di scavo occorrerà disattivare gli impianti.  

2.3.1 Rete di alimentazioni interrate con rischio di elettrocuzione  

L’Impresa dovrà, preliminarmente all’inizio delle operazioni di scavo, eseguire sondaggi utilizzando dispositivi di rilevazione 
automatica dei cavi elettrici, provvedendo quindi alla loro segnalazione mediante posa di picchetti e cartellini di identificazione. In 
caso di lavori in prossimità di linee elettriche aeree in MT sono da privilegiare prioritariamente i seguenti interventi di prevenzione: 
- disattivazione della linea; 
- isolamento della linea per mezzo di protezioni isolanti; 
- schermatura della linea. 
Gli operatori devono essere specificatamente informati della presenza del rischio, della sua gravità e delle misure di prevenzione da 
mettere in atto. 
Gli addetti ai lavori dovranno utilizzare mezzi di protezione individuale dielettrici che garantiscano anche le altre funzioni protettive e 
non operare in condizioni di umidità atmosferica. Le parti del corpo prive di copertura isolante devono essere mantenute 
rigorosamente ad una distanza minima di almeno 15 cm dalle parti in tensione; l’abbigliamento dell’operatore deve proteggere le 
parti più esposte, sia al contatto accidentale con elementi in tensione sia al manifestarsi di fiammate per corto circuito accidentale; la 
protezione deve riguardare tutto il corpo (per proteggersi da eventuali contatti accidentali o archi elettrici l’operatore è tenuto ad 
indossare una visiera trasparente ed un elmetto dielettrico, oltre a guanti e scarpe isolanti). 

2.3.2 Rete di alimentazione idrica    

Preventivamente all'apertura del cantiere, l'impresa appaltatrice richiederà all'ente gestore dell'acquedotto indicazioni di eventuali 
condutture dell'acqua nell'area di lavoro interessata. Sarà poi data comunicazione alle varie imprese e agli operatori della presenza 
di tali impianti e gli stessi verranno segnalati opportunamente attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli monitori. 
E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela al fine di evitare contatti con impianti non 
segnalati dall'ente stesso. Ciascuna ditta presente in cantiere dovrà coordinarsi con il coordinatore in fase di esecuzione ogni 
qualvolta si trovi ad eseguire lavori come sopra riportato. 
A quest'ultimo dovranno essere chieste tutte le indicazioni utili al proseguo dei lavori in sicurezza prima dell'inizio degli stessi. 

2.3.3 Rischi connessi alla natura del terreno 

Gli scavi per la realizzazione dei plinti dei setti di irrigidimento in c.a. raggiungeranno una profondità massima di circa 95 cm, e 
pertanto vista la natura del terreno non saranno necessarie misure per contrastare le pareti del terreno. 
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2.3.4 Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall’alto 

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute dall'alto, dovranno 
essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo ponteggi metallici realizzati con tubo – giunto, parapetti 
metallici, trabattelli / ponti su cavalletti / scale a mano.  
 

2.4 Rischi provenienti dall’ambiente circostante al cantiere 

2.4.1 Interferenze con altri cantieri limitrofi 

Non si sono registrati attualmente nuovi cantieri. Viceversa sarà opportuno da parte del Coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione e di esecuzione provvedere a contattare il responsabile del vicino cantiere e apportare i necessari accorgimenti atti a 
evitare/limitare rischi connessi da possibili interferenze.  

2.4.2 Presenza di residuati bellici 

Non è stata segnalata, nell’area d’intervento, la presenza o la possibilità di ritrovamento di residuati bellici.  

2.4.3 Presenza di attività pericolose 

Non risultano presenti attualmente attività classificabili come “pericolose” in prossimità dell’area di cantiere. 

2.4.4 Interferenze con alunni e personale scolastico 

Attualmente la scuola primaria risulta non utilizzata pertanto le uniche interferenze che potrebbero verificarsi sono quelle con gli 
alunni della scuola secondaria “Campana”. L’edificio infatti risulta posizionato all’interno della stessa area nella quale è collocata 
anche la scuola primaria anche se dotate di accessi pedonali distinti. 

2.5 Rischi provenienti dal cantiere all’ambiente circostante 

2.5.1 Interferenze con macchine operatrici 

Al fine di evitare l’intralcio e quindi il rischio di investimento dei veicoli e dei pedoni/ciclisti in transito esternamente o in prossimità 
dell’area di cantiere nonché degli addetti ai lavori, rischio che potrebbe essere causato dal transito in entrata e in uscita dal cantiere 
medesimo delle macchine operatrici, dovranno essere seguiti dall’impresa esecutrice i seguenti accorgimenti: 
- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli utenti dell’ambiente esterno (e gli addetti ai lavori) della 

presenza di tali mezzi; 
- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi; si rammenta che i movieri devono indossare una tuta che ne 

garantisca la visibilità con qualunque condizione operativa, secondo le indicazioni del D.M. 09/06/95 e che devono essere 
formati circa il Regolamento di attuazione del codice della strada ed il D.Lgs 493/93 concernente le prescrizioni minime per la 
segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro; 

- mezzi e macchinari in movimento internamente ed esternamente all’area di cantiere dovranno procedere a velocità ridotta ed 
essere dotati di segnalatore visivo ed acustico (la velocità max consentita in prossimità di lavori o di cantieri è di 10 Km/h). 

Nelle fasi di lavoro in cui si necessita dell’uso di macchine operatrici è vietata la presenza, nel loro raggio di azione, di operatori non 
addetti (gli addetti ai lavori dovranno indossare indumenti ad alta visibilità). 

2.5.2 Misure da adottare per l’intervento dei mezzi di soccorso 

L’intervento dei mezzi di soccorso per gli addetti ai lavori sarà garantito sul fronte nord dove sarà allestita la base logistica.  

2.5.3 Valutazione Rumore – Rumorosità delle macchine operatrici utilizzate 

All’interno delle aree di cantiere alcune lavorazioni richiederanno l’utilizzo di macchine con emissioni sonore rilevanti (es.: martello 
demolitore, clipper, ecc…) pertanto si raccomanda anche per la tutela della salute degli abitanti della zona estranei al lavoro: 
- l'utilizzo di mezzi ed attrezzature conformi alla normativa vigente e, dotati di efficienti silenziatori (martelli pneumatici, motori a 

scoppio e diesel, ecc.); 
- l'utilizzo di detti mezzi/attrezzature per il tempo strettamente necessario; 
- il rispetto delle ore di silenzio dettate dai regolamenti locali vigenti. 

2.5.4 Polveri 

Al fine di limitare lo sviluppo e la diffusione di polveri, di qualunque specie, l’impresa dovrà ricorrere a modalità operative idonee a 
ridurne la propagazione quali: 
- innaffiatura con acqua delle parti o superfici interessate dalla lavorazione a rischio; 
- limitazione della velocità dei mezzi operanti in cantiere (velocità max 15 km/h); 
- durante il trasporto di materiale polverulento proteggere questo con idonea copertura; 
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- si eviti di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento. 

2.5.5 Smaltimento dei Rifiuti 

Ai sensi degli art. 8 e 9 del D.Lgs 528/99 i datori di lavoro delle imprese esecutrici durante l’esecuzione dell’opera, devono: 
- curare ciascuno per la parte di competenza il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- adottare misure conformi affinché “ogni deposito e accumulo di sporcizia che possa comportare immediatamente un rischio per 

la salute dei lavoratori a causa dell’inquinamento dell’aria respirata sia eliminato rapidamente; 
- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo se necessario, coordinamento con il responsabile dei lavori; 
- curare che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
 
L’Impresa pertanto dovrà preventivamente definire i sistemi di smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi prodotti in cantiere ed individuare 
preventivamente anche i percorsi ed i sistemi di trasporto, con particolare riguardo per eventuali rifiuti nocivi. In caso di ritrovamento 
di rifiuti interrati (es. cisterne, tubazioni dimesse, amianto, liquidi dispersi nel terreno), il responsabile di cantiere dovrà ordinare al 
personale operante nel sito di indossare idonei D.P.I. e qualora la tipologia di materiale rinvenuto richieda l’utilizzo di manodopera 
qualificata, si dovrà provvedere a sostituire il personale operante con personale idoneamente formato (nel caso in cui sul sito di 
intervento precedentemente risultavano presenti attività industriali, sarà utile assumere informazioni preventive circa la tipologia 
produttiva e sui potenziali rischi di contaminazione del terreno, eseguendo eventualmente anche sondaggi del terreno). 
L’impresa esecutrice dovrà istruire i propri addetti circa le corrette procedure di raccolta, stoccaggio e smaltimento di rifiuti 
potenzialmente infettivi. Relativamente ai rifiuti prodotti dalle diverse attività si forniscono di seguito le diverse tipologie di trattamento 
e smaltimento: 
- rifiuti assimilabili agli urbani provenienti dal consumo dei pasti, che possono essere conferiti nei contenitori AMIAT presenti in 

zona; 
- imballaggi ed assimilati in carta, cartone, plastica, legno ecc. da destinare al riutilizzo e riciclaggio; 
- rifiuti speciali non pericolosi derivanti dall’uso di sostanze utilizzate come materie prime ed accessorie durante i lavori; 
- rifiuti speciali pericolosi originati dall’impiego, dai residui e dai contenitori di sostanze e prodotti chimici utilizzati in cantiere, il cui 

grado di pericolosità può essere valutato esaminando le schede di sicurezza e l’etichettatura di detti prodotti. 
I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi che possono originare rischi per i lavoratori e danni ambientali dovranno essere separati in 
contenitori specifici ed idonei ai rischi che possono causare ed ubicati in aree ben individuate all’interno del cantiere in modo tale da 
evitare il fastidio provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive. 
I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli olii esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature che manipolano composti chimici (es. betoniera), 
dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto, utilizzando un bacino di contenimento in grado di contenere 
eventuali spandimenti. 
L’impresa esecutrice dovrà provvedere quotidianamente all’allontanamento dei materiali di demolizione e di quanto non riutilizzabile 
in cantiere consegnando gli stessi a ditta specializzata o trasportandoli in idoneo punto di raccolta o discarica autorizzata. Il 
temporaneo deposito e stoccaggio dei medesimi dovrà avvenire, come già sopra indicato, servendosi di idonei contenitori da 
posizionarsi in aree individuate all’interno dell’area di cantiere). 
Le imprese esecutrici o comunque le imprese incaricate del conferimento dei rifiuti non pericolosi alle discariche autorizzate, 
dovranno visionare e rispettare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento per i lavori relativi alla coltivazione della discarica 
e, ove necessario adegueranno il proprio P.O.S. 
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2.6 Organizzazione generale e logistica del cantiere  

E’ parte integrante del presente piano la tavola allegata in cui è riportata l'ubicazione di: 
 accessi 
 viabilità interna 
 aree stoccaggio materiali 
 quadro elettrico 
 baracche per le maestranze (spogliatoio e mensa) 
 baracca per l’ufficio 
 wc chimico portatile  

 
L’installazione del cantiere in oggetto viene predisposta in modo razionale e nel rispetto delle norme vigenti, conforme alla tipologia 
del cantiere stesso e in modo di garantire un ambiente di lavoro tecnicamente sicuro e igienico. 

2.6.1 Realizzazione recinzione 

L'area di cantierizzazione sarà delimitata con adeguate recinzioni costituite da pannelli in rete elettrosaldata con sovrapposta rete 
plastificata. I percorsi pedonali per gli studenti ed utenti della scuola saranno opportunamente separati da quelli riservati all'attività di 
cantiere e non si presenteranno mai interferenze tra le diverse attività.  

2.6.2 Descrizione delle vie di accesso 

L'accesso all’area di cantiere con i mezzi avverrà principalmente sul fronte nord dove sarà allestita la base logistica. In prossimità 
dell’ingresso all’area di cantiere, in posizione ben visibile, sarà collocato il “cartello di cantiere” che dovrà contenere tutte le 
indicazioni necessarie a qualificare il cantiere e indicare il divieto di accesso all’interno del cantiere al personale non addetto ai 
lavori. Esso dovrà riportare le seguenti indicazioni: a) ente proprietario o concessionario della strada; b) estremi ordinanza; c) 
denominazione dell’impresa esecutrice; d) data di inizio e di ultimazione prevista dei lavori; e) recapito e numero telefonico del 
responsabile del cantiere; (per la segnaletica da utilizzarsi esternamente al cantiere per identificarne l’ingombro e l’intralcio e atta 
alla regolamentazione del traffico veicolare e pedonale circostante). 

2.6.3 Velocità dei mezzi 

La velocità dei mezzi dovrà essere tale che tenuto conto delle caratteristiche del percorso, della natura, forma e volume dei carichi e 
delle sollecitazioni che si avranno in fase di partenza e di arresto, sia comunque garantita la stabilità del mezzo e del suo carico 
(velocità massima all'interno del cantiere: Km/h 10). 

2.6.4 Protezione dei posti di lavoro 

I posti di lavoro e di passaggio saranno opportunamente protetti con mezzi tecnici o misure cautelative, dal pericolo di caduta o di 
investimento da parte di materiali o mezzi in dipendenza dell'attività lavorativa svolta. 
A protezione degli eventuali scavi /aperture superiori a metri due verranno installati parapetti di altezza pari ad almeno un metro e 
costituiti da cavalletti. Qualora la presenza di uno scavo sia di natura estemporanea lo stesso sarà appositamente recintato e 
segnalato con apposito nastro colorato e richiuso nel più breve tempo possibile. 
Durante le fasi di retromarcia gli autisti dei mezzi saranno coadiuvati da personale a terra che darà le necessarie istruzioni, 
utilizzando i segnali previsti dalla normativa (D. Lgs. 493/96). 

2.6.5 Protezione degli alunni e del personale scolastico 

Essendo la scuola attualmente non utilizzata non saranno prese alcune misure per la protezione degli alunni e il personale 
scolastico per evitare interferenze con le aree di cantiere.  

2.6.6 Depositi materiali 

L’individuazione è subordinata ai percorsi, all'eventuale pericolosità dei materiali, ai problemi di stabilità. Nel caso specifico del 
cantiere di via interna non sono ipotizzabili situazioni di particolare complessità, per cui si ritiene sufficiente l’identificazione delle 
aree disponibili per lo stoccaggio dei materiali senza entrare in maggiori dettagli. 
Lo stoccaggio dei materiali dovrà comunque essere effettuato al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare 
ostacoli (vedi pianta allegata). 
Il capo cantiere ha il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiale che possono crollare o 
cedere alla base nonché ad evitare il deposito di materiali in prossimità di eventuali cigli di scavi (se ciò si rendesse necessario si 
provvederà ad idonea puntellatura). 
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Sarà predisposta all’interno del cortile un’area di deposito temporaneo dei materiali provenienti dalla demolizione dell’intonaco 
rimozione nonché i materiali risultanti dalle perforazioni quali scorie di intonaco e/o scaglie di mattoni. Tale distinzione è ritenuta 
essenziale per il loro corretto smaltimento in quanto andranno conferiti in discariche autorizzate differenti. 

 
Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci, mattoni,  mattonelle e ceramiche,  miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 
non contenenti materiali pericolosi,  rifiuti a base di gesso, rifiuti  da demolizione sono classificati secondi il codice CER con il 
numero 170101, 170102, 170103, 170107, 170802, 170904.   
 

2.6.7 Macchine, impianti, utensili, attrezzi 

Le macchine, gli impianti, gli utensili e gli attrezzi per i lavori, saranno scelti ed installati in modo da ottenere la sicurezza di impiego: 
a tale fine nella scelta e nella installazione sono rispettate le norme di sicurezza vigenti nonché quelle particolari previste nelle 
specifiche tecniche fornite dal produttore o dall’installatore. 
 
Tutte le attrezzature saranno installate e mantenute secondo le istruzioni fornite dal fabbricante e sottoposte a verifiche periodiche al 
fine di controllarne il mantenimento delle condizioni di sicurezza nel corso del tempo. Le imprese dovranno conservare in cantiere la 
documentazione e le istruzioni d’uso di tutte le attrezzature presenti, affinché siano illustrate agli interessati. 
 
Le modalità di esercizio delle macchine e degli impianti saranno oggetto di specifiche istruzioni allegate, notificate al personale 
addetto precedentemente individuato ed a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di avvisi collettivi affissi in cantiere. 
 
I percorsi di condutture e canalizzazioni relative agli impianti di cantiere saranno studiati ed attuati in modo da evitare di costituire 
intralcio alla circolazione dei mezzi e/o persone ed evitare di essere oggetto di azioni meccaniche. 
Le condutture sulle quali eventuali azioni meccaniche possano instaurare situazioni di rischio, saranno segnalate in modo evidente e 
ulteriormente protette e munite di dispositivi di sicurezza. 
 
La velocità dei mezzi dovrà essere tale che tenuto conto delle caratteristiche del percorso, della natura, forma e volume dei carichi e 
delle sollecitazioni che si avranno in fase di partenza e di arresto, sia comunque garantita la stabilità del mezzo e del suo carico 
(velocità massima all'interno del cantiere: Km/h 10). 
 

2.6.8 Dispositivi di protezione individuali 

Gli addetti al cantiere saranno provvisti in dotazione personale di adeguati copricapo (elmetti), guanti e calzature di sicurezza 
durante tutte le fasi lavorative. Saranno inoltre disponibili in cantiere cuffie, tappi auricolari, mascherine antipolvere (in dotazione 
personale), tute, cinture di sicurezza ed occhiali e quant’altro necessario da adottare qualora lo impongano le circostanze.   
 

2.7 Descrizione delle Fasi di cantierizzazione 

[DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV, punti 2.2.1 e 2.2.4 (ex DPR 222/2003 art. 3, comma 1 e 4)] 
 
Valutati e analizzati tutti i rischi trasmessi dal cantiere all’ambiente circostante e i rischi trasmessi dall’ambiente al cantiere si è 
deciso attraverso le seguenti fasi di cantierizzazione. 
 
FASE 1 - LAVORAZIONI: 
-Allestimento della base logistica di cantiere e delimitazione dell'area di cantiere con pannelli in lamiera zincata ondulata sui fronti 
stradali; 
- Posizionamento dei cartelli stradali;   
- Installazione della gru a torre; 
 
FASE 2 - LAVORAZIONI: 
- Disattivazione degli impianti e realizzazione di eventuali bypass; 
- Demolizione dei marciapiedi esterni; 
- Scavo a sezione obbligata fino alla quota di imposta delle piastre di fondazione; 
- Spostamento dei sottoservizi che dovessero presentarsi con le operazioni di scavo; 
- Esecuzione delle fondazioni speciali su pali in c.a. previste in progetto; 
- Realizzazione delle fondazioni su pali; 
- Impermeabilizzazione dei setti e delle pareti controterra; 
- Reinterro degli scavi per consentire l'installazione dei ponteggi metallici esterni;  
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Viste le dimensioni e la posizione del cantiere, bisognerà smaltire periodicamente i materiali di risulta provenienti dalle demolizioni e 
dagli scavi. 
Per le fasi getto dei pali e dei plinti in c.a. occorrerà utilizzare l'autopompa per poter raggiungere qualsiasi punto della struttura.  
 
FASE 3 - LAVORAZIONI: 
- Installazione di ponteggio metallico fisso esterno; 
- Rimozione dei serramenti; 
- Taglio delle murature esterne per il collegamento dei setti con le strutture portanti; 
- Demolizione delle murature interne e esterne per i rinforzi dei pilastri e per consentire la casseratura dei setti in c.a.; 
- Realizzazione dei setti esterni di irrigidimento in c.a. e degli inghisaggi; 
- Rinforzo dei pilastri in c.a. tramite reti in PBO; 
- Rinforzo della soletta in latero - cemento nel sottotetto; 
- Ripristino delle murature interne ed esterne; 
- Realizzazione di giunto tecnico tra la scala e il fabbricato; 
- Applicazione di reti antiribaltamento sulle pareti esterne; 
- Tinteggiatura di tutti i locali interni; 
- Rifacimento della rete fognaria nel piano tecnico; 
- Posa di lattonerie, gronde e pluviali; 
- Smontaggio del ponteggio; 
- Ripristino delle pavimentazioni esterne e dei marciapiedi in masselli autobloccanti; 
- Disallestimento dell'area di cantiere 
 
 
Area di cantiere: 
 
Le delimitazioni dell’area di cantiere sarà realizzata tramite recinzione in lamiera ondulata di altezza 2 metri.  
 

 In prossimità dell’ingresso all’area di cantiere, in posizione ben visibile, sarà collocato il “cartello di cantiere” che dovrà 
contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere e indicare il divieto di accesso all’interno del cantiere al 
personale non addetto ai lavori. Esso dovrà riportare le seguenti indicazioni: a) ente proprietario o concessionario della 
strada; b) estremi ordinanza; c) denominazione dell’impresa esecutrice; d) data di inizio e di ultimazione prevista dei lavori; 
e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere; (per la segnaletica da utilizzarsi esternamente al cantiere per 
identificarne l’ingombro e l’intralcio e atta alla regolamentazione del traffico veicolare e pedonale circostante). 

 
 Verrà altresì posata idonea cartellonistica, esternamente all’area di cantiere, atta a ricordare quelli che sono gli obblighi 

degli esecutori ed i pericoli a cui possono essere soggetti recanti la scritta: "VIETATO L'ACCESSO ALLE PERSONE NON 
AUTORIZZATE". 

 
 La velocità dei mezzi dovrà essere tale che tenuto conto delle caratteristiche del percorso, della natura, forma e volume 

dei carichi e delle sollecitazioni che si avranno in fase di partenza e di arresto, sia comunque garantita la stabilità del 
mezzo e del suo carico (velocità massima all'interno del cantiere: Km/h 10). 

 
 Sarà predisposta all’interno del cortile un’area di deposito temporaneo dei materiali risultanti dalle demolizioni quali scorie 

di intonaco e/o scaglie di mattoni. Tale distinzione è ritenuta essenziale per il loro corretto smaltimento in quanto andranno 
conferiti in discariche autorizzate differenti. 

 
 Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci, mattoni,  mattonelle e ceramiche,  miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche non contenenti materiali pericolosi,  rifiuti a base di gesso, rifiuti  da demolizione sono classificati secondi il 
codice CER con il numero 170101, 170102, 170103, 170107, 170802, 170904. Per le materie plastiche i codici sono 
170203, 200139. Per i serramenti in legno e le vetrate i codici sono riconducibili rispettivamente al numero 170201 e 
170202.  

 
 Il posizionamento dell’area dedicata allo smaltimento dei rifiuti sono state dislocate all’interno del cortile in modo da 

consentire in qualsiasi momento l’eventuale arrivo dei vigili del fuoco e di altri mezzi di soccorso.  
 

 Le recinzioni per la raccolta differenziata dei materiali saranno costituite da reti elettrosaldate con sovrapposta rete estrusa 
in polietilene di colore arancione di altezza minima di 2 metri. In prossimità degli accessi, saranno affissi cartelli recanti la 
scritta: "VIETATO L'ACCESSO ALLE PERSONE NON AUTORIZZATE".  Tutti gli accessi verranno sempre tenuti chiusi 
con cancellate durante il giorno e chiusi con catena e lucchetto durante la notte e comunque durante la chiusura del 
cantiere.  
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 Le macchine, gli impianti, gli utensili e gli attrezzi per i lavori, saranno scelti ed installati in modo da ottenere la sicurezza di 
impiego: a tale fine nella scelta e nella installazione sono rispettate le norme di sicurezza vigenti nonché quelle particolari 
previste nelle specifiche tecniche fornite dal produttore o dall’installatore. 
Tutte le attrezzature saranno installate e mantenute secondo le istruzioni fornite dal fabbricante e sottoposte a verifiche 
periodiche al fine di controllarne il mantenimento delle condizioni di sicurezza nel corso del tempo. Le imprese dovranno 
conservare in cantiere la documentazione e le istruzioni d’uso di tutte le attrezzature presenti, affinché siano illustrate agli 
interessati. 

 
 Ad evitare il rischio di urto dei mezzi in circolazione con i mezzi circolanti su strada verranno apposti cartelli che segnalano 

la presenza di mezzi in manovra in entrata e uscita dal cantiere. Quando necessario gli accessi saranno presidiati da 
personale di cantiere al quale verranno date debite istruzioni circa la modalità di accesso al cantiere.  
In prossimità degli accessi sarà posizionata la segnaletica informativa da rispettare. 
In caso di scarsa visibilità si dovranno azionare i lampeggiatori posti sui mezzi in entrata e in uscita. 
La velocità dei mezzi all’interno del cortile dovrà essere limitata a 10 km/h. 
 

 Le vie di transito non dovranno essere ingombrate da materiali che ostacolano la normale circolazione. Occorrerà 
verificare la stabilità del percorso per i mezzi pesanti. 

 
 Le modalità di esercizio delle macchine e degli impianti saranno oggetto di specifiche istruzioni allegate, notificate al 

personale addetto precedentemente individuato ed a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di avvisi collettivi 
affissi in cantiere. 

 
 Gli addetti al cantiere saranno provvisti in dotazione personale di adeguati copricapo (elmetti), guanti e calzature di 

sicurezza durante tutte le fasi lavorative. Saranno inoltre disponibili in cantiere cuffie, tappi auricolari, mascherine 
antipolvere (in dotazione personale), tute, cinture di sicurezza ed occhiali e quant’altro necessario da adottare qualora lo 
impongano le circostanze.   
 

 Per tutte le lavorazioni in copertura sarà necessario l'utilizzo del cestello con braccio idraulico.  
 

 Per le lavorazioni in quota riguardanti i setti in c.a. esterni sarà necessario l'utilizzo dei ponteggi metallici. 
 

2.8 Ubicazione della base logistica di cantiere 

La scelta dell’area e degli elementi componenti l’impianto della base logistica di cantiere rientrano nella sfera delle competenze e 
scelte autonome dell’Impresa esecutrice e a carico del datore di lavoro il quale dovrà provvedere a realizzarlo in conformità a quanto 
richiesto dal DLgs 81/2008 e s.m. e i. – Allegato XIII (ex DPR 303/1956) ed alle successive norme di igiene e sicurezza nei luoghi di 
lavoro.  
 
Nella base logistica di cantiere saranno presenti i seguenti baraccamenti: 
- Baraccamenti con box prefabbricati con struttura in profili metallici, tamponamento e copertura in pannelli autoportanti sandwich 

in lamiera zincata con isolante, pavimento rivestito in linoleum, infissi in alluminio elettroverniciato, impianto elettrico, posato a 
terra su travi di legno di dimensioni 400x240x223 cm, di cui n. 1 destinato per il locale refettorio e n. 1 destinato a spogliatoio; 

- Bagno chimico portatile per cantieri edili, in materiale plastico, con superfici interne ed esterne  facilmente lavabili, con 
funzionamento non elettrico, dotato di WC alla turca ed un lavabo, completo di serbatoio di raccolta delle acque nere della 
capacità di almeno 200 litri, di serbatoio di accumulo dell’acqua per il lavabo e per lo scarico della capacità di almeno 50 litri, e 
di connessioni idrauliche acque chiare e scure. Dimensioni 120 x120 x 240 cm. Il WC dovrà avere una copertura costituita da 
materiale che permetta una corretta illuminazione interna, senza dover predisporre un impianto elettrico.  

 
Nella base logistica di cantiere sarà tenuto un pacchetto di medicazione contenente i presidi sanitari prescritti dalla vigente 
normativa da utilizzare per il primo soccorso ad eventuali infortunati. I servizi igienici, gli spogliatoi e gli uffici saranno mantenuti in 
stato di scrupolosa pulizia.  

2.9 Interferenze tra le varie lavorazioni 

L’eventualità di dover effettuare più lavorazioni contemporaneamente è stata analizzata in fase progettuale tenendo conto nel 
cantiere sono possibili due tipi di interferenze: 
- interferenze di attività derivanti dalla presenza di più imprese nella stessa area di lavoro (macrofasi lavorative); 
- interferenze derivanti dall’esecuzione di fasi lavorative eseguite da più squadre di lavoratori (della stessa o più Imprese). 
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Il cronoprogramma dei lavori allegato al progetto esecutivo prevede una progressione lineare e consecutiva degli elementi più 
importanti (quali gli scavi, lavori di fondazione, lavori in elevazione, rete tecnologiche) nell’intento di:  
- evitare, per quanto possibile, sovrapposizioni di attività lavorative con interferenze tali da rendere necessario il loro 

coordinamento ; 
- utilizzare le maestranze per attività e fasi lavorative ben distinte tra loro, con lo scopo di ridurre al minimo le interferenze 

nell’esecuzione dei lavori. 
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3 MODALITÀ DI COORDINAMENTO 
 

Chiunque graviti nell’area del Cantiere è obbligato a prendere visione e rispettare i contenuti del presente Piano di Sicurezza e delle 
eventuali successive integrazioni.  

L’Impresa affidataria (appaltatrice) avrà il compito e la responsabilità di farli rispettare, con lo scopo preminente di tutelare la 
sicurezza dei luoghi di lavoro da interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose.  

Se saranno autorizzati “subappalti”, “noli a caldo”, “forniture in opera” ecc., le Ditte esecutrici dovranno accettare il presente Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo (anche come informazione ricevuta ai sensi 
dell’art. 26 del DLgs 81/2008 e s.m. e i. prima dell’inizio dei lavori di cui trattasi).  

Inoltre, come precedentemente già esposto, l’art. 96, comma 1, lett. g) del DLgs 81/2008 e s.m. e i. obbliga tutte le Imprese 
esecutrici a redigere il proprio “Piano operativo di sicurezza - POS” per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori (che però non può essere in contrasto con il presente 
PSC). 

Pertanto l’attuazione del coordinamento avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei suddetti POS che l’Impresa affidataria e le 
altre Ditte interessate presenteranno prima dell’inizio dei lavori di cui trattasi. 

Si rammenta al Datore di lavoro dell’Impresa affidataria che il DLgs 81/2008 e s.m. e i. prescrive nell’art. 97 quanto segue: 

1. il Datore di lavoro dell’Impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e 
delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento; 

2. gli obblighi derivanti dall’art. 26, fatte salve le disposizioni di cui all’art. 96, comma 2, sono riferiti anche al Datore di lavoro 
dell’Impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’Allegato XVII; 

3. il Datore di lavoro dell’Impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei Piani Operativi di Sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della 
trasmissione dei suddetti Piani Operativi di Sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

3 bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al punto 4 dell’allegato XV 
siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 

3 ter. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i dirigenti e i preposti 
devono essere in possesso di adeguata formazione.  

(modificato dall’art. 65 del DLgs 106/2009) 

Per tanto, in ottemperanza a quanto sopra disposto (in particolare nel punto 3, b), egli dovrà certificare al CSE di aver verificato la 
congruenza dei POS che presenterà per conto dei suoi subappaltatori ecc. 

Le linee guida indicate nei riferimenti dei tempi previsti nel “Cronoprogramma dei lavori”, nelle “Procedure di sicurezza” e nelle 
“Schede di sicurezza per fasi lavorative” saranno perfezionate, in fase esecutiva e di reale coordinamento, in funzione dell’effettivo 
avanzamento dei lavori. 

In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, per quanto non è possibile specificare in questa fase preventiva e di progetto, viene 
demandato al Coordinatore in Fase di Esecuzione l’obbligo di aggiornare e dettagliare le prescrizioni operative che saranno 
necessarie per coordinare il possibile sfasamento spaziale e temporale delle stesse. 

In particolar modo durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il CSE verificherà, con la frequenza che egli 
stesso riterrà necessaria e previa consultazione con la Direzione Lavori e con le Imprese esecutrici ed i Lavoratori autonomi, la 
compatibilità della relativa parte del PSC con l’andamento reale dei lavori ed eventualmente disporrà gli aggiornamenti necessari per 
la tutela dei Lavoratori. 

Mentre, per una migliore “Formazione ed Informazione” di quanti, anche saltuariamente, saranno coinvolti nella vita del cantiere 
(fornitori, visitatori ecc.), l’impresa affidataria dovrà provvedere anche con la distribuzione di opuscoli (se necessario differenziati per 
categorie di lavoro coinvolte) che contengano le informazioni necessarie sui rischi esistenti in cantiere (art. 26 del DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. - ex art. 7 del DLgs 626/1994), con particolari riferimenti ai conseguenti obblighi e divieti da rispettare ed all’assunzione di 
responsabilità. 

3.1 Coordinamento tra le ditte che interverranno nel corso dei lavori 

L’Impresa affidataria coordinerà gli interventi di protezione e prevenzione in cantiere, (DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo IV, articoli 96 e 
97), ma tutti i Datori di lavoro delle altre Ditte che saranno presenti durante l’esecuzione dell’opera, saranno tenuti ad osservare le 
misure generali di tutela  di cui all’art. 15 del DLgs 81/2008 e s.m. e i., e cureranno, ciascuno per la parte di competenza, in 
particolare:  
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a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di 

spostamento o di circolazione; 
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il con-trollo periodico degli impianti e dei dispositivi al fine di 

eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di 

materie e di sostanze pericolose; 
f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di 

lavoro; 
g) la cooperazione tra Datori di lavoro e Lavoratori autonomi; 
h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

 
Sarà invece compito del Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo IV, art. 92, comma 1): 

a) verificare con opportune azioni di coordinamento e di controllo, l’applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei 
Lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC, di cui all’art. 100, e la corretta applicazione delle 
relative procedure di lavoro; 

b) verificare l’idoneità del POS (redatto dalle Imprese), da considerare come Piano complementare di dettaglio del PSC, di 
cui all’art. 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 
100 e il fascicolo di cui all’art. 91, comma 1, lett. b), in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 

c) organizzare tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività 
nonché la loro reciproca informazione; 

d) verificare l’attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i 
Rappresentanti per la Sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori, previa conte-stazione scritta alle Imprese ed ai Lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all’art. 100, e 
proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle Imprese o dei Lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione 
del contratto. Nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per l’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza alla 
Azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

f) sospendere in caso di pericolo grave imminente, direttamente riscontrato, le singole fasi lavorative fino alla verifica degli 
avvenuti ade-guamenti effettuati dalle Imprese interessate. 

 
Il CSE, nel rispetto di quanto disposto dal Titolo IV, art. 92, comma 1 del DLgs 81/2008 e s.m. e i., svolgerà il proprio incarico  
verbalizzando anche: 

- opportune “Riunioni di coordinamento” (convocandole preliminarmente e nel corso delle lavorazioni programmate, con la 
frequenza che egli stesso riterrà opportuno adottare); 

- opportune visite ispettive e di verifica sullo stato della sicurezza in cantiere. 
 
Tutte le Ditte e/o Lavoratori autonomi che interverranno nel corso dei lavori sono obbligati a partecipare alle riunioni di 
coordinamento, pro-mosse dal CSE o dall’Impresa affidataria per illustrare quali saranno le prescrizioni e gli obblighi, in materia di 
sicurezza, che dovranno rispettare nel corso dei lavori. 
Inoltre, per meglio predisporre e/o verificare l’applicazione da parte delle Imprese e dei Lavoratori autonomi delle disposizioni loro 
pertinenti contenute nel PSC e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro, è previsto sin d’ora che il CSE si avvarrà 
della facoltà di imporre la redazione di un “Giornale di Cantiere” per le annotazioni e le verifiche sulla sicurezza (in cui verrà annotato 
tutto quanto sarà attinente con lo svolgimento in sicurezza dei lavori). 
La custodia dei “Verbali di riunione”, dei “Verbali di visita e controllo” e del suddetto “Giornale di Cantiere” sarà a cura dell’Impresa 
affidataria, mentre gli aggiornamenti e le nuove prescrizioni che in essi trascriverà il CSE costituiranno adeguamento dello stesso 
“Piano di Sicurezza e di Coordinamento”. 
Si rammenta alle Imprese che per l’inosservanza delle norme di sicurezza vigenti in generale e dei contenuti del Piano di Sicurezza 
in particolare, lo stesso Coordinatore potrà adottare i provvedimenti che riterrà più opportuni tra quelli compresi nel Titolo IV, art. 92, 
del DLgs 81/2008 e s.m. e i. (ex art. 5 del DLgs 494/1996 così come modificato dal DLgs  528/1999). 
Inoltre, l’Impresa affidataria e le Ditte interessate dai lavori dovranno tener conto che anche i fornitori esterni ed i visitatori 
costituiscono potenziali pericoli attivi e passivi per cui sarà opportuno che ne disciplinino le presenze in cantiere. 
Se necessario, l’informazione nei confronti della cittadinanza dovrà avvenire – oltre che con la segnaletica regolamentare – anche a 
mezzo di eventuale affissione di manifesti, avvisi pubblicitari ecc. per divulgare e segnalare i potenziali pericoli e le regole 
comportamentali per evitarle. 
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3.2 Formazione ed Informazione del Personale 

Tutte le Imprese che saranno coinvolte nell’esecuzione dei lavori, per i rispettivi compiti, dovranno provvedere alla formazione ed 
informazione del proprio personale secondo quanto disposto dal DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo I, Sezione IV, articoli 36 e 37. 
Stralcio dagli articoli 36 e 37 del DLgs 81/2008 e s.m. e i. da tenere in particolare evidenza nella formazione ed informazione del 
personale presente in Cantiere. 
 
Art. 36.  Informazione dei Lavoratori 
1.  Il Datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva un'adeguata informazione su: 

a) i rischi per la sicurezza e la salute  connessi  all'attività dell'Impresa in generale; 
b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro; 
c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 46; 
d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione e del medico competente. 

 
2. Il Datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 

a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in 
materia; 

b) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste 
dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 

c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 
3. Il Datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lett. a) e al comma 2, lettere a), b) e c), anche ai lavoratori di cui all’art. 3, 
comma 9. 
4. Il contenuto dell’ informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di acquisire le relative 
conoscenze. Ove la informazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione della lingua utilizzata 
nel percorso informativo. 
 
Art. 37. Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 
1. Il Datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, 
anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari 
soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione 
caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda. 

2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 sono definiti mediante accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti 
sociali, entro il termine di dodici mesi dall’entrata in vigore del presente Decreto Legislativo. 
3. Il Datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in merito ai rischi 
specifici di cui ai Titoli del presente decreto successivi al I. Ferme restando le disposizioni già in vigore in materia, la formazione di 
cui al periodo che precede è definita mediante l’accordo di cui al comma 2. 
4. La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono avvenire in occasione: 

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro; 
b) del trasferimento o cambiamento di mansioni; 
c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi. 

5. L’addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 
6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o 
all’insorgenza di nuovi rischi. 
7. I dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro (…), un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico 
in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. I contenuti della formazione di cui al precedente comma 
comprendono:  

a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 
b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 
c) valutazione dei rischi; 
d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione. 

7.bis. La formazione di cui al comma 7 può essere effettuata anche presso gli organismi paritetici di cui all’art. 51 o le scuole edili, 
ove esistenti, o presso le associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori.  
 
8. I soggetti di cui all’art. 21, comma 1, possono avvalersi dei percorsi formativi appositamente definiti, tramite l’accordo di cui al 
comma 2, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
9. I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo 
grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza devono ricevere un’adeguata e 
specifica formazione e un aggiornamento periodico; in attesa dell’emanazione delle disposizioni di cui al comma 3 dell’art. 46, 
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continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al DM 10 marzo 1998, pubblicato nel S.O. alla GU n. 81 del 7 aprile 1998, 
attuativo dell’art. 13 del DLgs 19 settembre 1994, n. 626. 
10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza 
concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate 
competenze sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi. 
11. Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono stabiliti in 
sede di contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto dei seguenti contenuti minimi: 

a) principi giuridici comunitari e nazionali; 
b) legislazione generale e speciale in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
c) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 
d) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 
e) valutazione dei rischi; 
f) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione; 
g) aspetti normativi dell’attività di rappresentanza dei lavoratori; 
h) nozioni di tecnica della comunicazione. 

 
La durata minima dei corsi è di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi specifici presenti in azienda e le conseguenti misure di prevenzione 
e protezione adottate, con verifica di apprendimento. La contrattazione collettiva nazionale disciplina le modalità dell’obbligo di 
aggiornamento periodico, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e 
a 8 ore annue per le imprese che occupano più di 50 lavoratori. 
12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire, in collaborazione con gli organismi paritetici ove 
presenti, nel settore e nel territorio in cui si svolge l’attività del datore di lavoro durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri 
economici a carico dei lavoratori. 
13. Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di acquisire le 
conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Ove la formazione riguardi lavoratori immigrati, 
essa avviene previa verifica della comprensione e conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso formativo. 
14. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al presente decreto sono registrate nel 
libretto formativo del cittadino di cui all’art. 2, comma 1, lett. i), del DLgs 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni e 
integrazioni, se concretamente disponibile in quanto attivato nel rispetto delle vigenti disposizioni. Il contenuto del libretto formativo è 
considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini 
della verifica degli obblighi di cui al presente decreto.  
 
Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza  
Il Datore di lavoro di ciascuna Impresa esecutrice dovrà documentare al CSE di aver consultato il RLS e di avergli fornito eventuali 
chiarimenti, se richiesti, sia per quanto riguarda i contenuti del PSC che del POS. 
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4 ENTITÀ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI/GIORNO 
 
L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera è stata ottenuta con il seguente procedimento: 
• individuando prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono essere applicate ai vari 

raggruppamenti (categorie) di lavoro presenti nel quadro economico del progetto;  
• determinando successivamente gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di incidenze scelte ai corrispondenti 

importi di lavoro; 
• sommando tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati; 
• infine, dividendo l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il costo medio di un uomo/giorno.   
 
Dal capitolato speciale d’appalto l’ammontare del lavori per ciascuna lavorazione omogenea risulta: 
 

 

Lavorazioni omogenee Importo % di incidenza 
della Manodopera 

Importi   
Mano d’opera 

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, SCAVI E RINTERRI €  27.746,83 74,407 % €  20.645,65 

FONDAZIONI SPECIALI €  72.581,65 45,686 % €  33.159,55 

OPERE STRUTTURALI €  274.732,42 26,743 % €  73.471,65 

OPERE EDILI €  132.801,31 57,167 % €  75.918,84 

IMPANTI E SOTTOSERVIZI €  12.137,79 40,024 % €  4.858,05 

ONERI DELLA SICUREZZA € 23.000,00 0,00 %  €  0,00 

TOTALE €  543.000,00 44,700 % € 208.053,74 

  

Il calcolo degli Uomini/Giorno sarà effettuato dividendo l’importo attribuito al costo della mano d’opera ( € 208.053,74/ 1,1/ 1,13 = 
167.380,32) per il costo unitario medio di un Uomo/Giorno (calcolato come la media del costo orario della manodopera dei diversi 
livelli; prezzi rilevati con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali il 3 Aprile 2017 per la Provincia di Torino): 
 
- Operario IV Livello:         € 30,50   
- Operaio Specializzato:   €  28,89 
- Operaio Qualificato:        € 26,83  
- Operaio Comune:           € 24,14  
 
COSTO UNITARIO ORARIO DI UN UOMO: (30,50 + 28,89 + 26,89 + 24,14) / 4 = € 27,61  
 
COSTO UNITARIO MEDIO DI UN UOMO GIORNO: € 27,61  x 8 h = € 220,88  
 
UOMINI/GIORNO (167.380,32 / 220,88 )= 758 U/G  
 
Per l’ultimazione dei lavori, previsti in 180 giorni naturali e consecutivi, si dovranno impiegare in media 4 operai. 
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5 STIMA ONERI DELLA SICUREZZA 
 
L’Allegato XV del DLgs 81/2008 e s.m. e i. (ex art. 7 del DPR 222/2003 e nelle successive “Linee guida per l’applicazione del DPR 
222/2003” emanate il 1° marzo 2006 - Conferenza delle Regioni e Province Autonome) specifica che debbono essere soggetti a 
stima nel PSC soltanto i costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta relativi all’elenco delle voci presenti nel punto 4 dello 
stesso Allegato (punto 4.1.1, lettere a-g).     
Pertanto, ove è prevista la redazione del PSC, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste in 
Cantiere, i costi: 
- degli apprestamenti previsti nel PSC; 
- delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per le lavorazioni 

interferenti; 
- degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti antincendio, agli impianti di evacuazione 

fumi; 
- dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
- alle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
- degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 
- delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 

protezione collettiva. 
 
Mentre non rientrano nei costi della sicurezza da inserire all’interno del PSC i cosiddetti “costi generali”; cioè tutto quanto fa 
riferimento all’ambito applicativo dell’ex DLgs 626/1994 e s. i. e m. delle singole Imprese esecutrici (ad esempio i DPI, la formazione, 
l’informazione, la sorveglianza sanitaria, le spese amministrative ecc.), comunque obbligatori per i Datori di lavoro e quindi previsti 
nei rispettivi POS (DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo IV, art. 96, comma 1, lett. g), – e “Documento di Valutazione dei Rischi” art. 26, 
comma 3 del DLgs 81/2008 e s.m. e i.  (Possono rientrare nei “costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta”, se previste nel 
PSC, ulteriori misure rispetto a quanto già previsto dalla normativa vigente). 
 
La stima dei costi delle misure di prevenzione e protezione ammonta ad Euro 23.000,00. 
 
Nel computo metrico che segue, si riportano i prezzi di riferimento utili al coordinatore per la sicurezza per la stima dei costi, delle 
opere provvisionali necessarie per garantire la sicurezza, la salute e l’igiene nei cantieri temporanei e mobili, secondo quanto 
indicato all’art. 100 del D.Lgs 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009.  
I prezzi inseriti possono essere riferiti, in relazione alle caratteristiche funzionali dell’opera:  
- al costo di utilizzo dell’opera provvisionale; 
- al costo di acquisto; 
 
Conformemente a quanto indicato al punto 4 dell’Allegato XV del D.Lgs 81/2008, per costo di utilizzo si intende il prezzo richiesto al 
committente per l’uso in cantiere dell’opera provvisionale e comprende tre voci: 

a) il costo relativo alla posa in opera in cantiere e al successivo smontaggio (mano d’opera, materiale di consumo e 
macchinari necessari); 

b) il costo relativo alla manutenzione dell’opera per garantire la piena efficienza nel tempo (mano d’opera, materiale  di 
consumo e macchinari necessari); 

c) il costo relativo all’ammortamento su diversi cantieri (per opere provvisionali che consentono più riutilizzi), valore calcolato 
sull’effettivo ammortamento in riferimento alla tipologia di opere provvisionali prese in esame.   

Il costo di utilizzo è stato riferito ad una unità di tempo “standard” base (base di calcolo per la determinazione del costo minimo di 
utilizzo), ed in genere è stato adottato, come unità di tempo standard, il mese. 
Per costo di acquisto si intende quel costo, a carico del committente, per acquistare in cantiere quella particolare opera provvisionale 
determinato solo dal prezzo di vendita dell’opera stessa. 
 
L’elenco dei nuovi prezzi delle opere relative alla sicurezza (prezzi non ricompresi nel prezziario Regione Piemonte), utilizzato per 
determinare il computo metrico estimativo, si basa su valori standardizzati e statistici validi per l’intero territorio nazionale (vedere 
l’elaborato con codice VLV_ASS_E_DOC_E04 relativo al computo metrico estimativo definitivo).  
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6 SCHEDE DI SICUREZZA COLLEGATE ALLE FASI LAVORATIVE 
 
Nelle pagine seguenti vengono prese in esame le sottofasi lavorative. Per ognuna di queste sottofasi sono qui di seguito analizzati i 
rischi derivanti dalla lavorazione stessa. Nel cronoprogramma, le sottofasi saranno raggruppate per una maggiore lettura.   
 
Le fasi e sottofasi delle lavorazioni previste sono quelle indicate nel seguito: 
 

  SCHEDE FASI LAVORATIVE 

  INDICE SOTTOFASI 

   
ALLESTIMENTO CANTIERE: 
 
RECINZIONE 
 
BARACCHE DI CANTIERE 
 
INSTALLAZIONE DI GRU 
 
DEMOLIZIONI ESEGUITE A MANO DI SOLAI E MURATURE 
 
SCAVI A SEZIONE RISTRETTA  
 
FONDAZIONI SPECIALI – PALI MEDIANTE TRIVELLAZIONE 
 
FONDAZIONI SPECIALI – PALI, GETTO CON AUTOBETONIERA 
 
RIMOZIONE DI INTONACI ESTERNI E DI RIVESTIMENTI E DI RIVESTIMENTI IN GENERE 
 
FONDAZIONI – CASSERATURE DEI PLINTI / PIASTRE 

 
FONDAZIONI - GETTO DEL CALCESTRUZZO CON AUTOBETONIERA E AUTOPOMPA 
 
STRUTTURE VERTICALI – CASSERATURA IN LEGNO 
 
STRUTTURE VERTICALI – POSA DEL FERRO LAVORATO 
 
STRUTTURE VERTICALI – DISARMI E PULIZIE 
 
STRUTTURE VERTICALI – GETTO DEL CALCESTRUZZO CON AUTOBETONIERA E AUTOPOMPA 
 
STRUTTURE VERTICALI – DISARMI E PULIZIE 
 
RIPRISTINO SOTTOSERVIZI 
 
POSA DI CARPENTERIA METALLICA 
 
CHIUSURE PERIMETRALI IN TAVOLATO 
 
MURATURE IN BLOCCHI FORATI DI CLS 
 
MURATURE IN BLOCCHI FORATI DI LATERIZIO 
 
INSTALLAZIONE SERRAMENTI 
 
POSA DI STRATO DI CALCESTRUZZO MAGRO 
 
POSA DI MARMETTE AUTOBLOCCANTI 
 
INTONACI INTERNI ED ESTERNI ESEGUITI A MANO 
 
TINTEGIATURE CON RULLO O PENNELLO 
 
RIPRISTINO DELLA RETE FOGNARIA NEL PIANO TECNICO 
 
IMPIANTI ELETTRICI – POSA DI CONDUTTURE 
 
IMPIANTI ELETTRICI – POSA DI APPARECCHIATURE 
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Recinzione con tubi, pannelli o rete 
Cantiere:  
Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Mazza, piccone, pala e 
attrezzi d’uso comune: 
martello, pinze, tenaglie. 

Contatti con le attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 
Segnalare la zona interessata all’ope-razione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed 
alla segnaletica di sicurezza. 
 

 
 

Ribaltamento del mezzo. I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
 

Rispettare i percorsi indicati. 

 Investimento di materiali 
scaricati per ribaltamento 
del cassone. 
 
 

Fornire informazioni ai lavoratori. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi, 
scarpe antinfortunistiche). 

Tenersi a distanza di sicurezza. 
Indossare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

Scale a mano 
e doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base stabile  e piana. 
La scala doppia deve essere usata completamente aperta. 
Non lasciare attrezzi o materiali sul  piano di appoggio  della 
scala doppia. 
 

Spostamento dei materiali.  
 
 

Movimentazione manuale 
dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti  
o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione 
da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’inter-vento 
di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

 
 

Investimento per caduta di 
pannelli o di altri elementi. 
 
 

Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di 
montaggio. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi, 
scarpe antinfortunistiche). 
 
 

Seguire le disposizioni impartite. 
 
Indossare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

Avvertenze Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli autoveicoli in transito. Posizionare un’adeguata segnaletica 
come previsto dal  Codice della Strada.  L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne.  

 
Montaggio delle baracche 
Cantiere:  
Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso comune: 
mazza, piccone, 
martello, pinze, tenaglie, 
chiavi. 

Contatti con le attrezzature. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 
Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e 
smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e 
conservazione degli elementi da montare o rimossi. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
Attenersi alle istruzioni ricevute in merito alle priorità di 
montaggio.  

Autocarro. 
Autocarro con braccio 
idraulico 
autogru. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 
Segnalare la zona interessata all’operazione. 
Non consentire l’utilizzo dell’autogru a personale non 
qualificato. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e 
alla segnaletica di sicurezza. 
 

 Ribaltamento del mezzo. I percorsi non devono avere pendenze eccessive. Rispettare i percorsi indicati. 
 
 
 

Caduta di 
Materiali 
dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (casco) con 
relative informazioni all’uso. 
Segnalare la zona interessata all’operazione. 

Le imbracature devono essere eseguite correttamente. 
Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
esposte. 
Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 

 
 
 

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli elementi impartire precise 
disposizioni e verificarne l’applicazione.  

Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi 
che consentano di operare a distanza di sicurezza (funi, aste, 
ecc.). 

Scale a mano 
e doppie. 
 
 

Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala doppia oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base stabile e piana. 
Usare la scala doppia completamente aperta.  
Non lasciare attrezzi o materiali sul  piano di appoggio  della scala 
doppia. 

Trabattelli. 
 
 

Caduta di 
persone 
dall’alto. 

Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore da portare a conoscenza dei lavoratori. 
Le ruote devono essere munite di dispositivi di blocco. 
 

Il piano di scorrimento delle ruote deve essere livellato. 
Il carico del trabattello sul terreno deve essere ripartito con 
tavole. 
Controllare con la livella l’orizzontalità della base. 
Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta 
posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. 
Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’inter-vento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 Investimento di elementi. Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di 
montaggio e di smontaggio. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale. 

Attenersi alle disposizioni impartite. 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
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Assistenza per il montaggio della gru 

Scheda A13  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso comune: 
martello, pinze, tenaglie, 
chiavi. 
 

Contatti con le attrezzature. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
 

Autocarro. 
Autocarro con braccio 
idraulico  o autogru. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i 
mezzi con relativa segnaletica. 
 
Segnalare la zona interessata dall’operazione. 
 
Non consentire l’utilizzo dell’autogru a personale non 
qualificato. 
 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
 
 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed 
alla segnaletica di sicurezza. 
 

 
 

Ribaltamento del mezzo. I percorsi non devono avere pendenze eccessive. 
 
 

Rispettare i percorsi indicati. 

 
 
 

Caduta di materiali 
dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi) con 
relative informazioni all’uso. 
Segnalare la zona interessata dall’operazione. 
 
 

Le imbracature devono essere eseguite correttamente.  
Usare i dispositivi di protezione individuale. 

 
 

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli elementi impartire precise 
indicazioni e verificarne l’applicazione durante l’operazione. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale. 
 
 

Nella guida dell’elemento in sospensione usare sistemi che 
consentano di operare a distanza di sicurezza (funi, aste, 
ecc.). 
 
Indossare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta 
posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 
 
 
 

Avvertenze Prima di iniziare il montaggio della gru a torre, verificare: 
a) la presenza di linee elettriche aeree; 
b) l’interferenza con altre gru o con strutture limitrofe. 

 
 

 
Demolizioni eseguite a mano di murature 

Scheda T05 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali d’uso 
comune: martello,  
scalpello, ecc. 
 
Scalpellature. 

Contatti con le attrezzature. Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. Verificare 
con frequenza le condizioni degli attrezzi, con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli 
elementi metallici. 

Martello elettrico. 
 
 
Scalpellature per rimozioni. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura 
meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

Proiezione di schegge. 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale. 
Disporre cautele nei confronti delle persone presenti nelle 
vicinanze. 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
 
Usare cautele nei confronti delle persone presenti nelle 
vicinanze. 

Polvere. 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale. 
Irrorare con acqua. 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. Irrorare le 
macerie con acqua. 

Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 

Contatto con gli organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non abbandonare gli 
utensili prima del loro arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 

Impalcati. 
Ponti su ruote. 
Attività  
in posizione  

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta. 
Nel caso che il dislivello sia superiore a m 2 per la vicinanza 
d’aperture, provvedere ad applicare parapetti alle aperture 

Non sovraccaricare gli impalcati con materiale da costruzione. 
Salire e scendere dal ponteggio facendo uso di scale a mano. 
Bloccare le ruote del ponte mobile, non spostarlo con persone 
sopra. 
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sopraelevata.  stesse. 
Spostamento dei materiali, 
caricamento su autocarro. 

Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla movimentazione dei 
carichi siano rispettate.  
 

Rispettare le istruzioni ricevute per una esatta e corretta 
posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

Attività di rimozione in 
generale e in posizione 
sopraelevate. 

Caduta degli  
elementi in fase di 
rimozione. 

Predisporre sistemi di sostegno.  Usare i sistemi di sostegno previsti. 

 Caduta di  
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare opere provvisionali. Mantenere le opere provvisionali in buono stato, non alterarne 
le caratteristiche di sicurezza. 

 
 
Scavi di fondazione eseguiti con escavatore 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi conseguenti Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Autocarro. 
 
 
 

Investimento. Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di 
trasporto. 
Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non 
siano direttamente addetti a tali lavori.  
Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed 
alla segnaletica di sicurezza. 

  Ribaltamento del  mezzo. I percorsi devono avere pendenza trasversale adeguata. 
 

I mezzi meccanici non devono superare le zone delimitate 
avvicinandosi ai cigli degli scavi. 
 

Escavatore con benna. 
Escavatore con martellone. 
 
 

Investimento. Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di 
trasporto. 
Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non 
siano direttamente addetti a tali lavori.  
Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed 
alla segnaletica di sicurezza. 

  Ribaltamento dei  mezzi. I percorsi devono avere pendenza trasversale adeguata. I mezzi meccanici non devono superare le zone delimitate 
avvicinandosi ai cigli degli scavi. 
 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) 
con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale (cuffie o tappi 
auricolari). 

 Proiezione di pietre o di 
terra. 

Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine. 
 

Mantenersi a distanza di sicurezza. 

 Caduta delle persone dai 
cigli o dai bordi delle 
rampe. 

Allestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sul ciglio degli 
scavi e sul bordo delle rampe (1). 
 

Per scendere e risalire dal fondo dello scavo utilizzare le scale 
o i camminamenti predisposti (2). 
 

 Caduta di materiali nello 
scavo. 

Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità 
dei cigli dello scavo (3). 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (casco e 
calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 

Non accumulare terreno o materiali in prossimità dei cigli dello 
scavo. 
Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 

Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo. 
2) Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno 1 m oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno. 
3) Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo. 
 
Verificare l’eventuale esistenza di servizi interrati (gas, acqua, energia elettrica, telefono, ecc.). 
 
Predisporre rampe solide, ben segnalate, la larghezza deve essere tale da consentire uno spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi in 
transito. 
Qualora il franco sia limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, lungo l’altro lato, piazzole di rifugio ogni 20 m. 

 
 

Fondazioni speciali – Pali trivellati, trivellazione 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Trivellatrice. 
 
 
 

Contatti con la macchina. Vietare l’avvicinamento alla macchina a tutti coloro che non 
siano direttamente addetti a tali lavori.  
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi. 

 
  

Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) 
con relative informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

All’occorrenza usare i dispositivi di protezione individuale. 

 Caduta del materiale 
estratto. 

Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non 
siano direttamente addetti a tali lavori.  
 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (caschi, 
scarpe antinfortunistiche o stivali con suola imperforabile 
quando il terreno è fangoso, guanti, occhiali protettivi). 
 

 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (maschere 
antipolvere). 

 

Indossare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

Avvertenze Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
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Fondazioni speciali – Pali trivellati, getti con autobetoniera 
Scheda C11  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso comune:  

badili, carriole. 

Contatti con le attrezzature. Organizzare le vie d’accesso e i luoghi di lavoro in modo agevole e 
sicuro. 

Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative informazioni sull’uso. 

Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione individuale. 
Controllare la pressione del pneumatico e lo stato di 
conservazione della ruota della carriola. 
 

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione con 
relativa segnaletica.  
Recintare la zona d’operazione.  

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose. 
 

 Contatti con le attrezzature. Assicurarsi che il canale di scarico del calcestruzzo sia 
assemblato secondo le istruzioni. 

Il movimento del canale di scarico deve essere fatto tenendo 
presente la  possibile presenza di altre personale nelle 
vicinanze. 
 

 Ribaltamento del mezzo. I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
 
 
 

Prestare attenzione alle condizioni del terreno e rispettare i 
percorsi indicati. 

 Schizzi 
e allergeni. 
Rumore. 

Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti, scarpe, 
ortoprotettori) con le relative informazioni sull’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione individuale.  
Indossare indumenti protettivi. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei 
carichi. 
 

Per movimentare carichi ingombranti o pesanti far usare 
attrezzature meccaniche. Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni necessarie. 

La movimentazione manuale dei carichi ingombranti o pesanti 
deve avvenire con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Quando si opera in presenza di linee elettriche aeree impartire precise istruzioni agli addetti alla manovra degli apparecchi di sollevamento. 
 

 
 
 

Rimozione di intonaci esterni e di rivestimenti in genere 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali d’uso 
comune: martello,  
scalpello,  
mazza e punta, ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, 
casco e calzature antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi, con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 

 
 

Proiezioni di schegge. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (occhiali o 
schermi) con le relative informazioni d’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 
 

Martello elettrico. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
 

Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura 
meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

 Proiezione di schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (occhiali o 
schermo) con relative informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle persone presenti nelle 
vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
 
Usare cautele nei confronti delle persone presenti nelle 
vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (maschere) 
con relative informazioni sull’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
Irrorare le macerie con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) 
con relative informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 

 
 
 
 
 
 
 

Contatti con gli organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare saldamente gli attrezzi. Non abbandonare gli 
utensili prima del loro arresto totale. 
Non rimuovere le protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 
 

Autocarro. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 
Segnalare la zona interessata al-l’operazione 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed 
alla segnaletica di sicurezza. 
Effettuare le manovre di retromarcia quando si ha la piena 
e totale visibilità. Se necessario farsi aiutare da altre 
persone. 

Apparecchio di Caduta di Il sollevamento deve essere effettuato da personale Effettuare un corretto caricamento del materiale da sollevare, 
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sollevamento. materiale dall’alto. competente. 
Impartire precise disposizioni per il sollevamento dei materiali. 
Utilizzare cestoni metallici. 
 
 

secondo le disposizioni ricevute. 

 
 
 

Ribaltamento. Controllare l’efficienza dei dispositivi limitatori di carico e fine 
corsa.  
Esporre sempre i cartelli indicanti i limiti di carico propri per il 
tipo di macchina. 
 
 

Sollevare quantità di materiale non eccedente il limite 
consentito per il tipo di macchina.  

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per una esatta e corretta 
posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 
 
 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in modo tale che la parte inferiore 
non sia ad altezza maggiore di metri 2 dal livello del piano di 
ricevimento e la parte superiore (imbocco) sia protetta. 
 
Fornire i dispositivi di protezione individuale (maschere). 
 

Per lo scarico delle macerie usare esclusivamente l’apposito 
canale. 
Irrorare le macerie con acqua. 
 
 
 
 
 
Indossare i dispositivi di protezione individuale. 

 Caduta di  
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere provvisionali. Mantenere le opere provvisionali in buono stato, non alterarne 
le caratteristiche di sicurezza. 
 
 

 Contatto con il materiale  
tagliente,  
pungente,  
irritante. 

Fornire indumenti adeguati.  
 
Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative informazioni d’uso. 
 
 
 

Indossare gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale 
forniti. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura prescritta dalle norme vigenti. 

 
 
 

Fondazioni – Casserature in legno per plinti / piastre in calcestruzzo armato 
Scheda C01  

Cantiere: 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso comune:  

martello, pinze, tenaglie. 

Contatti con le attrezzature. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 

calzature antinfortunistiche) con le relative informazioni 

sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. Verificare con 

frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo 

alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi 

metallici. 

Sega circolare. Contatti con 

gli organi in 

movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale competente. Verificare che 

la macchina sia dotata di tutte le protezioni degli organi in 

movimento e di dispositivo che non permetta il riavviamento 

automatico della macchina (es. bobina di sgancio). 

Non indossare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni. 

Attenersi alle istruzioni sul corretto uso della macchina. 

La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e libera 

dai materiali di risulta. 

 Proiezione di schegge. Fornire i dispositivi di protezione individuale (occhiali o 

schermi) con le relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale ed attenersi alle 

relative informazioni sul loro uso. 

 

 

 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite regolamentare 

quadro elettrico collegato elettricamente a terra. 

I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e 

adatti per posa mobile. Verificare lo stato di conservazione 

dei cavi elettrici.  

Collegare la macchina all’impianto elettrico di cantiere in 

assenza di tensione. Posizionare i cavi elettrici in modo da 

evitare danni per urti o usura meccanica ed in modo che non 

costituiscano intralcio. 

 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 

fornire idonei dispositivi di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di protezione individuale (cuffie o tappi 

auricolari). 

Motosega  

a scoppio. 

Contatti con 

gli organi in 

movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale competente e fornire 

idonei dispositivi di protezione individuale (guanti). 

Non rimuovere i dispositivi di protezione (schermi). Usare i 

dispositivi di protezione individuale. 

 Proiezione di schegge. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (occhiali o 

schermi) con le relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 

Controllare periodicamente lo stato d’efficienza della catena 

(tensione ed integrità della maglia). 

 

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 

fornire idonei dispositivi di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 
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Spostamento dei materiali. Movimentazione manuale 

dei 

carichi. 

 

 

Per movimentare carichi ingombranti o pesanti far usare 

attrezzature meccaniche. 

Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire 

agli addetti le istruzioni necessarie affinché assumano delle 

posizioni corrette. 

La movimentazione manuale dei carichi ingombranti o 

pesanti deve avvenire con l’intervento di più persone al fine 

di ripartire e diminuire lo sforzo. 

Prodotti 

disarmanti. 

Stesura del 

disarmante. 

Istruire gli addetti per il corretto utilizzo del prodotto, tenendo 

presente le avvertenze contenute nella scheda tecnica.  

Distribuire indumenti protettivi e dispositivi di protezione 

individuale  con informazioni sull’uso. 

Seguire scrupolosamente le istruzioni ricevute evitando il 

contatto diretto con il prodotto. 

Usare indumenti protettivi e dispositivi di protezione 

individuale (guanti, maschera). 

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti. 

In caso d’uso continuato della sega circolare o della motosega, fornire idonei dispositivi di protezione individuale anche per il rischio polvere. 

 
 

Fondazioni – Getto del calcestruzzo con autobetoniera 
  
Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi d’uso comune:  
badili, carriole. 

Contatti con le attrezzature. Organizzare le vie d’accesso e i luoghi di lavoro in modo 
agevole e sicuro. 
Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative informazioni sull’uso. 
 

Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione individuale. 
Controllare la pressione del pneumatico e lo stato di 
conservazione della ruota della carriola. 

Autobetoniera. Investimento. 
Ribaltamento. 

Organizzare percorsi adeguati e segnalati in modo tale che i 
mezzi non si avvicinino pericolosamente allo scavo ed agli 
addetti. 
Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed 
alla segnaletica di sicurezza. 

 Contatti con le attrezzature. Assicurarsi che il canale di scarico del calcestruzzo sia 
posizionato secondo le istruzioni. 
 

Il movimento del canale di scarico deve essere effettuato 
tenendo presente la presenza di altre persone.  

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite regolamentare 
quadro elettrico collegato elettricamente a terra. 
 
I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e 
adatti per la posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
 

Posizionare il convertitore/trasformatore in luogo protetto da getti 
d’acqua e da urti meccanici. 
Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a 
urti o a usura  meccanica ed in modo che non costituiscano 
intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi 
elettrici. 

 Vibrazioni. 
Rumore. 

Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti con 
imbottiture ammortizzanti, otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 
Non mantenere a lungo fuori dal getto l’ago vibrante in 
funzione. 

 Cadute a livello. Prevedere percorsi stabili realizzati anche con l’ausilio di 
tavole da ponte. 

Seguire i percorsi predisposti e distribuire sempre il proprio 
carico su punti stabili. 

 Schizzi 
e allergeni. 

Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e scarpe) 
e adeguati indumenti, con le relative informazioni sull’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 
Indossare indumenti protettivi. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei 
carichi. 
 
 

Per movimentare carichi ingombranti o pesanti far usare 
attrezzature meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli 
addetti le istruzioni necessarie affinché assumano delle 
posizioni corrette. 
 
 

La movimentazione manuale dei carichi ingombranti o pesanti 
deve avvenire con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti. 
 

 
 

Strutture verticali – Casserature in legno 
Scheda G01  

Cantiere: 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso comune: 
martello, mazza, pinze, 
sega,  
accetta, carriola. 

Contatti con le attrezzature. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature antinfortunistiche) con le relative informazioni 
sull’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. Verificare 
con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli 
elementi metallici. 
 

Sega circolare. Contatti con gli organi in  
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale competente. 
Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni degli 
organi in movimento e di dispositivo che non permetta il 
riavviamento automatico della macchina (es. bobina di sgancio). 

 

Non indossare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni. 
Seguire le istruzioni sul corretto uso della macchina. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e libera dai 
materiali di risulta. 

 
 Proiezione di schegge. Fornire i dispositivi di protezione individuale   (occhiali o 

schermo) con le relative informazioni sull’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di protezione individuale.  

 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite regolamentare 
quadro elettrico collegato elettricamente a terra. 
I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e 

Collegare la macchina all’impianto elettrico di cantiere in 
assenza di tensione. 
Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni per urti o 
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adatti per posa mobile. 
 
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
 

usura meccanica ed in modo che non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi 
elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) 
con le relative informazioni sull’uso. 
Effettuare periodiche manutenzioni. 
 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 

Scale a mano. Caduta di  
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti 
e con le estremità antisdrucciolevoli. 
 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri d’altezza. 
Verificare l’efficienza del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 

Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. 
 
 
Le scale doppie devono sempre essere usate completamente 
aperte. 
Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei vincoli. 
 

Ponti  
su cavalletti. 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta (1). 
Nel caso che il dislivello sia superiore a m 2, per la vicinanza 
d’aperture, occorre  applicare  i  parapetti  alle aperture stesse. 

 

Le salite e le discese dal piano di lavoro devono avvenire 
tramite regolamentare scala a mano. 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi 
brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 

 

Strutture verticali – Posa del ferro lavorato 
Scheda G03  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso comune: 
martello, pinze, tenaglie, 
leva. 

Contatti con le attrezzature. Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative informazioni sull’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. Verificare 
con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli 
elementi metallici. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti 
e con le estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri d’altezza. 
Verificare l’efficienza del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 

Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. 
Le scale doppie devono sempre essere usate completamente 
aperte. 
Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei  vincoli. 

Trabattelli. Caduta di  
persone  
dall’alto. 

Verificare che i trabattelli siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta. 
 

La salita e la discesa dal piano di lavoro deve avvenire tramite 
regolamentare scala a mano. 
 

Ponteggi. 
 

Caduta di  
persone  
dall’alto. 

Verificare che i ponteggi esterni a montante siano 
regolarmente dotati di parapetti e che i piani di calpestio siano 
completi in ogni loro parte. 

Non rimuovere le protezioni allestite sui ponti e sottoponti. 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere eseguito da personale 
competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle funi che devono riportare 
la loro portata massima. 

Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da 
sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio per 
impedire l’accidentale sganciamento del carico. 

 Contatti con gli 
elementi in  
sospensione. 

Fornire i dispositivi di protezione individuale (caschi). Non sostare nella zona delle operazioni, avvicinarsi solo 
quando il carico è ad un’altezza tale da permettere in modo 
sicuro la movimentazione manuale. 

Indossare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
Saldatrice. Elettrico. La macchina deve essere usata da personale competente. 

L’alimentazione deve essere fornita tramite regolamentare 
quadro elettrico. 

I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e 
adatti per la posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare la macchina al di fuori dell’armatura metallica 
(luogo conduttore ristretto). 
Verificare l’integrità della pinza portaelettrodo. 
Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a 
urti o a usura  meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi. 

 Radiazioni.  
 

Fornire i dispositivi di protezione individuale (schermi protettivi 
e occhiali) e relative informazioni sull’uso a tutti gli addetti alla 
saldatura. 

Usare i dispositivi di protezione individuale (schermi protettivi, 
occhiali). 

 
 

Proiezione di materiale  
Incandescente. 

Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e scarpe) 
e adeguati indumenti protettivi, con le relative informazioni 
sull’uso a tutti gli addetti alla saldatura. 

Usare i dispositivi di protezione individuale e indossare 
indumenti protettivi. 

 
 
 
 
 

Strutture verticali – Getto del calcestruzzo con autobetoniera e autopompa 
Scheda G06  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso comune.  
 

Contatti con le attrezzature. Organizzare le vie d’accesso e i luoghi di lavoro in modo 
agevole e sicuro. 
Distribuire i dispositivi di protezione individuale con le relative 
informazioni sull’uso. 
 

Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche). 
 

Autobetoniera. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione con 
relativa segnaletica. 
Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed 
alla segnaletica di sicurezza. 
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 Ribaltamento del mezzo. I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. Rispettare scrupolosamente i percorsi segnalati. 

 
Autopompa. Investimento. Organizzare adeguati percorsi pedonali e di circolazione con 

relativa segnaletica. 
 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed 
alla segnaletica di sicurezza. 
 

 Ribaltamento del mezzo. Prima di azionare la pompa verificare che il mezzo abbia 
completamente esteso gli stabilizzatori. 
 
 

Attenersi strettamente alle disposizioni ricevute. 

 Contatto con le 
attrezzature. 

Impartire precise istruzioni per chi sorregge e guida la 
tubazione flessibile della pompa. 
Fino a quando la pompa è in azione interdire la zona di getto. 
 
 
 
 
Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti) con le 
relative informazioni sull’uso. 

L’addetto al getto deve seguire le 
istruzioni ricevute affinché non subisca colpi di frusta dovuti a 
sbandieramenti laterali della tubazione flessibile. 
Durante il funzionamento della pompa è vietato avvicinarsi alla 
zona interessata dal getto. 
Nelle pause non abbandonare l’estre-mità del tubo flessibile nel 
getto. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 
 
 
 

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite regolamentare 
quadro elettrico collegato elettricamente a terra. 
I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e 
adatti per la posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare il convertitore trasformatore in luogo protetto da 
getti d’acqua e da urti meccanici. 
Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a 
urti o ad usura  meccanica ed in modo che non costituiscano 
intralcio. 

 
 
 
 

 

Strutture verticali – Disarmi e pulizie 
Scheda G07  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi d’uso comune. Contatti con le attrezzature. Fornire i dispositivi di protezione individuale (casco, 

guanti e calzature antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi. 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere effettuato da personale 
competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle funi. 

Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da 
sollevare.  
Verificare l’efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio. 

 Contatti gli con elementi in  
sospensione. 

Fornire i dispositivi di protezione individuale (casco). Indossare i dispositivi di protezione individuale. 
Non sostare nelle zone d’operazione.  

Puliscipannelli. Contatti con  
organi  
in movimento. 

Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti, scarpe 
antinfortunistiche). 

Indossare i dispositivi di protezione individuale. Non introdurre 
le mani nella apertura della macchina dove viene inserito il 
pannello. 
Non inserire tavole o pannelli di formato ridotto. 

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite regolamentare 
quadro elettrico collegato elettricamente a terra. 
I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e 
adatti per posa mobile. Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto elettrico di cantiere, in 
assenza di tensione. Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio.  
Segnalare eventuali danni riscontrati nei cavi elettrici. 

Scale a mano. Caduta di  
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti 
e con le estremità antisdrucciolevoli.  
Le scale doppie non devono superare i 5 metri d’altezza. 
Verificare l’ef-ficienza del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 

Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. 
Le scale doppie devono sempre essere usate completamente 
aperte. 
Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei vincoli. 

Trabattelli. Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i trabattelli siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta. 

Le salite e le discese dal piano di lavoro devono avvenire 
tramite regolamentare scala a mano. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 

Per movimentare carichi ingombranti o pesanti far usare 
attrezzature meccaniche. Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni necessarie.  

La movimentazione manuale dei carichi ingombranti o pesanti 
deve avvenire con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

 Schiacciamento, urti e 
colpi. 

Istruire gli addetti affinché effettuino il disarmo con la 
rimozione graduale dei casseri e delle strutture di sostegno, 
evitando improvvisi cedimenti nelle fasi transitorie.  

Gli addetti devono operare seguendo le istruzioni fornite per 
un graduale disarmo assumendo posizioni sicure e movimenti 
coordinati nell’ambito della squadra di lavoro. 

Avvertenze Per accedere ai posti di lavoro elevati si devono allestire andatoie o passerelle con impalcato completo di tavole da ponte e regolare parapetto. 
Nelle parti della struttura prospicienti il vuoto predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) per impedire cadute di persone dall’alto. 

 
Ripristino Sottoservizi 

Scheda U18  
Cantiere: 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi manuali: pala, 
badile, carriola. 

Contatto con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. Verificare con 
frequenza le condizioni degli attrezzi. 

Mezzo di  
movimentazione degli 
elementi. 

Contatto con il mezzo e 
con il carico. 

Vietare lo stazionamento di persone nel raggio d’azione del 
mezzo. 
Predisporre sistemi che consentano la guida del carico a 
distanza di sicurezza (funi o aste) impartendo disposizioni agli 
addetti. 

Indossare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
Non sostare nel raggio di movimentazione.  
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Esporre le norme per l’imbracatura dei carichi. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, 
casco e calzature di sicurezza) informazioni all’uso. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (maschera). Usare i dispositivi di protezione individuale.  
 Caduta di  

persone  
nello scavo. 

Allestire parapetti o sbarramenti perimetralmente ai cigli e sul 
bordo dello scavo. Predisporre scale a pioli per la salita e la 
discesa. 

Per scendere e risalire dal fondo dello scavo utilizzare i 
camminamenti predisposti o scale regolamentari. 

 Franamento  
della parete  
dello scavo. 

Oltre m 1,50 di profondità allestire armature delle pareti se non 
offrono sufficienti garanzie di stabilità. 
Per profondità inferiori a m 1,50 valutare in ogni modo l’eventuale 
necessità di armare le pareti dello scavo, non solo riguardo alla 
natura del terreno, ma anche alla posizione lavorativa di coloro che 
devono operare sul fondo. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (casco e calzature 
di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 

Non uscire dalle zone protette. 
Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 

 Caduta di materiali nello 
scavo. 

Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità 
dei cigli dello scavo. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e calzature di sicurezza) con informazioni 
all’uso. 

Non accumulare terreno o materiali in prossimità dei cigli dello 
scavo. 
Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 

 Contatto con 
i leganti  
cementizi. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti) con 
riferimento alle schede di sicurezza. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 
 

 Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Per movimentare carichi ingombranti o pesanti far usare 
attrezzature meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli 
addetti le istruzioni necessarie affinché assumano delle 
posizioni corrette. 

La movimentazione manuale dei carichi ingombranti o pesanti 
deve avvenire con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

Avvertenze Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo. 
Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno 1 m oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno. 

Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo. 

Il tipo d’armatura ed il metodo di posa devono essere progettati in relazione alla profondità dello scavo per non esporre i lavoratori al rischio di seppellimento. 

Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 

 
 
Posa in opera di carpenteria metallica 
Scheda Y13 
Cantiere:  
Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Gru a torre. 
 
Sollevamento dei materiali. 

Caduta di materiale 
dall’alto. 

Verificare l’idoneità dei ganci e delle funi che devono avere 
impressa la portata massima. 
Impartire disposizioni operative per l’imbracatura. 
Segnalare o segregare l’area interessata. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 

Verificare l’efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, 
per impedire l’accidentale sganciamento del carico. 
Seguire scrupolosamente le istruzioni ricevute a fare uso dei 
dispositivi di protezione individuale forniti. 
Non permanere sotto o in prossimità dei carichi sospesi. 

 Ribaltamento. Verificare frequentemente l’efficienza dei dispositivi limitatori di 
carico. 

Le manovre devono essere eseguite cercando di ridurre al 
minimo l’oscillazione del carico. Lavorare sempre con carichi 
di valore inferiore alla portata massima riportata sul braccio 
della gru. 
 
 

Lavori in posizione 
sopraelevata, sganciamento 
degli elementi sollevati. 
Scale a mano. 

Cadute di  
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti 
e con le estremità antisdrucciolevoli. 
Verificare l’efficienza del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala doppia oltre il limite di sicurezza. 

Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. 
Le scale doppie devono sempre essere usate 
completamente aperte. 
Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei vincoli. 
 
 

 Caduta degli  
elementi.  

Prevedere il distacco dell’attrezzatura di imbracatura dal gancio 
del mezzo di movimentazione solo quando la stabilità 
dell’elemento è assicurata. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale. 
Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale. 
 
 

Seguire le istruzioni ricevute. 
 
 

Posizionamento ed 
assemblaggio degli elementi. 
 

Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 

Vigilare che le fornite istruzioni sulla movimentazione dei carichi 
siano rispettate.  
 

La movimentazione manuale dei carichi ingombranti o 
pesanti deve avvenire con l’intervento di più persone, al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
 

 Schiacciamento. Nelle fasi transitorie di posizionamento dei prefabbricati, 
impiegare i contrasti in modo tale che sia assicurata la stabilità 
al ribaltamento. 
Interdire le zone d’operazione.  
Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 

I contrasti devono essere correttamente posti e controllati 
con frequenza. 
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individuale. 
 
 

Posizionamento ed 
assemblaggio degli elementi. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) 
nelle parti della struttura prospiciente il vuoto. 
 
 

Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, 
controllando nel tempo lo stato di conservazione. 

Saldatrice  
elettrica. 

Elettrico.  L’alimentazione deve essere fornita tramite regolare quadro 
elettrico collegato a terra. 
I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti 
alla posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
 
 

Verificare l’integrità della pinza porta elettrodo. 
Posizionare i cavi in modo che non siano oggetto di azioni 
meccaniche e non costituiscano intralcio alla 
movimentazione. 
Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei 
cavi.   

 Radiazioni.  Vigilare sul corretto utilizzo dei forniti  dispositivi di protezione 
individuale (schermi ed occhiali).   
 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

 Proiezione di materiale 
incandescente.  

Vigilare sul corretto utilizzo dei forniti  dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe, schermi) ed adeguati indumenti 
protettivi.  
 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

Smerigliatrice, flessibile. Contatto con  
organi  
in movimento.  

Verificare che gli utensili siano dotati della protezione del disco 
e di comando ad uomo presente. 

Non indossare abiti svolazzanti e non rimuovere le 
protezioni. 
Per la levigatura non usare mai il disco da taglio. 
 

 Proiezione di schegge.  
Elettrico.  
Rumore.  
 
 

Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

Attrezzi d’uso comune:  
martello,  
tenaglie,  
cacciaviti, chiavi. 

Contatti con le attrezzature. Vigilare sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 
 

 
Chiusure perimetrali in tavolato 

Scheda J02  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzi  
manuali. 
 

Contatti con gli attrezzi. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. Verificare con 
frequenza le condizioni degli attrezzi. 
 

Ponte su  
cavalletti. 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta. 

Nel caso che il dislivello sia superiore a m 2 per la vicinanza 
d’aperture, provvedere ad applicare parapetti alle aperture 
stesse. 

Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale da 
costruzione. 
Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a 
mano. 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi 
brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 

Taglierina  
elettrica  
(clipper). 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto elettrico in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura 
meccanica e così che non costituiscano intralcio.  
Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) 
con informazioni al-l’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di protezione individuale. 

 Contatto con gli organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni degli 
organi in movimento ed abbia l’interruttore con bobina di 
sgancio. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, 
maschere antipolvere) e indumenti protettivi con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

 Proiezione di schegge. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (occhiali) 
con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale.  
 

 Contatto con i materiali. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti) con 
relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale nella 
movimentazione manuale dei materiali.  

Ponteggi  
esterni. 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere provvisionali. Mantenere le opere provvisionali in buono stato non alterarne 
le caratteristiche di sicurezza. 

Spostamento dei materiali. Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione 
da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’inter-vento 
di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. 
Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
Le murature fresche non offrono sufficiente resistenza, pertanto non appoggiarsi o esercitare alcuna pressione sulla muratura in allestimento. 

 
Murature in blocchi forati di calcestruzzo 

Scheda J04  
Cantiere:  
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Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzi  
manuali. 
 

Contatti con gli attrezzi. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. Verificare 
con frequenza le condizioni degli attrezzi. 

Ponte su  
cavalletti. 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta. 

Nel caso che il dislivello sia superiore a m 2 per la vicinanza 
d’aperture, provvedere ad applicare parapetti alle aperture 
stesse. 

Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale da 
costruzione. 
Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a 
mano. 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi 
brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 

Taglierina  
elettrica  
(clipper). 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto elettrico in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura 
meccanica e così che non costituiscano intralcio.  
Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) 
con informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 

 Contatto con gli organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni degli 
organi in movimento ed abbia l’interruttore con bobina di 
sgancio. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, 
maschere antipolvere) e indumenti protettivi con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale.  

 Proiezione di schegge. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (occhiali o 
schermi) con relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale.  
 

Ponteggi  
esterni. 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere provvisionali. Mantenere le opere provvisionali in buono stato non alterarne 
le caratteristiche di sicurezza. 

 Contatto con i materiali. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti) con 
relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale nella 
movimentazione ma-nuale dei materiali.  

Spostamento dei materiali. Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti  
o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. 
Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Le murature fresche non offrono sufficiente resistenza, pertanto non appoggiarsi o esercitare alcuna pressione sulla muratura in allestimento. 

 
Murature in blocchi forati e armati 

Scheda J05  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Attrezzi  
manuali. 
 

Contatti con gli attrezzi. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale.  
Verificare le condizioni degli attrezzi. 

Taglierina  
elettrica  
(clipper). 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra, munito dei dispositivi di protezione. I cavi 
devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto elettrico in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura 
meccanica e così che non costituiscano intralcio.  
Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) 
con informazioni al-l’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 

 Contatto con gli organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni degli 
organi in movimento ed abbia l’interruttore con bobina di 
sgancio. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, 
maschere antipolvere) e indumenti protettivi con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale.  

 Proiezione di schegge. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (occhiali o 
schermi) con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale.  
 

Impalcati, ponti su 
cavalletti.  

Caduta di   
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere provvisionali. Lavorare sempre sugli impalcati ed entro i parapetti. 

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

Collegare la macchina all’impianto elettrico in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura 
meccanica così che non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

 Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti 
ammortizzanti) con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
Non mantenere a lungo fuori dal getto l’ago vibrante in 
funzione. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o 
ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. 
Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 

 
Le murature fresche non offrono sufficiente resistenza, pertanto non appoggiarsi o esercitare alcuna pressione sulla muratura in allestimento. 
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Posa serramenti esterni 
Scheda P02  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. 

 

Contatti con le attrezzature. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. Verificare con 
frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi 
metallici. 

Utensili elettrici. 
Sega circolare a pendolo. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento). Verificare lo 
stato di conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

Collegare la sega circolare all’impianto elettrico in assenza di 
tensione. 

Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura 
meccanica. 
Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) 
con relative informazioni all’uso.  
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di protezione individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni degli 
organi in movimento. 

Non indossare abiti svolazzanti. 
Non rimuovere le protezioni. 

 Contatto con i materiali. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, 
maschera, occhiali) con relative informazioni all’uso per 
l’eventuale utilizzo di collanti. 

Usare i dispositivi di protezione individuale.  
Evitare il contato diretto con il collante. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (maschera 
antipolvere) con relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 

Scale a mano semplici e 
doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve poggiare su base stabile  e piana. 
La scala doppia deve essere usata completamente aperta. 
Non lasciare attrezzi o materiali  sul  piano di appoggio della scala 
doppia. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione 
da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti o ingom- 
branti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al 
fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

 
Avvertenze In mancanza del ponteggio esterno, occorre applicare opportuni sbarramenti sulle aperture o fornire agli operatori le cinture di sicurezza indicando i punti ove 

vincolare la fune di trattenuta. 
 

 
 

Marciapiedi – Posa di strato di calcestruzzo magro 
Scheda U06  

Cantiere: 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali 
 

Contatti con le attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 
 

Autobetoniera. Investimento. 
Ribaltamento. 

Organizzare percorsi adeguati e segnalati in modo tale che i 
mezzi non si avvicinino pericolosamente allo scavo ed agli 
addetti. 
Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
Nel caso di distribuzione in moto impartire ai lavoratori precise 
disposizioni. 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed 
alla segnaletica di sicurezza. 
Nel caso di distribuzione in moto gli addetti devono disporsi 
dalla parte opposta alla direzione di marcia. 

 Contatti con le attrezzature. Assicurarsi che il canale di scarico del cls sia assemblato 
secondo le istruzioni. 

Il movimento del canale di scarico deve essere effettuato 
tenendo presente la presenza di altre persone. 
 

Minipala.  
Pala. 
 

Contatto con i mezzi. Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non 
siano direttamente addetti a tali lavori.  
Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
Segnalare la zona interessata al-l’operazione. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori) con relative informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i dispositivi di protezione individuale. 

Vibratore  
(piastra  
vibrante). 
 

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti con 
imbottiture ammortizzanti) e impugnature antivibranti. 
 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 
 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori) con relative informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale.   

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei  

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione 
da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
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carichi. 
 

o ingombranti. 

 

pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’inter-vento 
di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

 

 
 
Marciapiedi – Posa di mattonelle autobloccanti 
Cantiere: 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzi  
manuali. 
 

Contatti con le attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 

Mezzo di  
movimentazione per il 
trasporto dei materiali. 
 
 
 
 

Contatto con il mezzo. Vietare la presenza di persone nella zona d’azione del mezzo. Tenersi a distanza di sicurezza. 
 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di esposizione personale 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) 
con relative informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

All’occorrenza usare i dispositivi di protezione individuale. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti 
o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione 
da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’inter-vento 
di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

Avvertenza I lavori di posa di mattonelle autobloccanti comportano per gli addetti una condizione d’affaticamento per la posizione chinata che devono assumere per lungo 
tempo. Pertanto si rende necessario interporre opportune fasi di riposo e fornire tappeti o ginocchiere imbottite. Queste protezioni devono essere anche 
impermeabili. 

 
 

Intonaci eseguiti a mano o a macchina 
Scheda M01  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi  
manuali. 
 

Contatti con gli attrezzi. 
 

Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature 
di sicurezza, casco) con relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi. 
 
 
 

Ponti  
su cavalletti. 
Impalcati. 
Ponteggi. 
 
 

Cadute di 
persone 
dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti 
ed utilizzati in maniera corretta. Vietarne il montaggio sugli 
impalcati del ponteggio. 
 
Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti 
il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è superiore a m 2. 
 
Verificare il corretto allestimento del ponteggio esterno. 
 
 
 

Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale. 
Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a 
mano. 
 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi 
brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 
 
È vietato, inoltre, allestire ponti su cavalletti sul ponteggio.  
 
 
 

 Schizzi  
e allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
occhiali o schermi)  e indumenti protettivi, con relative 
informazioni all’uso. 
 
 
 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti  
o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione 
da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

 
 
 
 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  
Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 
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Tinteggiature eseguite a rullo o a pennello 
Scheda M09  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi 
manuali. 
 

Contatti con gli attrezzi. 
 

Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature 
di sicurezza, casco) con relative informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 
 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi. 
 
 
 

Ponti su 
cavalletti. 
Impalcati. 
Ponteggi. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti 
ed utilizzati in maniera corretta. Vietarne il montaggio sugli 
impalcati del ponteggio. 
 
Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti 
il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è superiore a m 2. 
 
Verificare il corretto allestimento del ponteggio esterno. 
 
 
 

Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale. 
Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a 
mano. 
 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi 
brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna o allestire i 
ponti su cavalletti sui ponteggi. 
 

 Schizzi 
e allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
occhiali o schermi)  e indumenti protettivi , con relative 
informazioni all’uso. 
 
 

Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti  
o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta 
posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per 
carichi pesanti o ingom-branti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo. 
 
 
 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.  
Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza. 
 
Per la formazione delle fasce la rimozione di alcuni elementi dell’impalcato deve essere ridotta al minimo e per tempi brevi. 
 
 

 

Fognature interne – Posa di condutture in materiale plastico leggero 
Scheda Q02  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei lavoratori 
Attrezzi manuali. Contatti con le attrezzature. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale. Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
Utensili elettrici portatili: 
flessibile, 
smerigliatrice. 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 

Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento).  
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. I cavi 
devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei cavi. 
Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contatto con gli organi in 
movimento. 
 
Proiezione di schegge. 
 
Rumore. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle protezioni 
regolamentari e che l’avviamento sia del tipo ad uomo 
presente. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (occhiali) con 
informazioni 

d’uso. 
In base alla valutazione del livello di esposizione personale, 
fornire idonei dispositivi di protezione individuale. 

Non usare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni. 
La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 
Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
All’occorrenza usare i dispositivi di protezione individuale. 

Saldatrice per elementi in 
plastica. 

Contatto con parti a 
temperatura elevata. 
 
 
Gas, vapori. 

Segnalare le parti a temperatura elevata. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti) con 
le relative informazioni d’uso. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (maschera con 
filtro specifico) con le relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
 
 
 
Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

Sega a mano. Contatto con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti) con 
le relative informazioni. 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

Trabattello, ponte su 
cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. 
In presenza di dislivelli superiori a 2 metri applicare regolari 
parapetti. 

 

Le salite e le discese dal piano di lavoro devono avvenire tramite 
regolamentari scale a mano. Bloccare le ruote dei ponti mobili 
durante le operazioni. 

 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi 
brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 
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Scale a mano semplici e 
doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti 
e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non 
devono superare i 5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della scala. 

Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei sistemi enticaduta. 

 Contatto con collanti o 
leganti cementizi. 
 
 

Consultare le schede di sicurezza dei collanti impiegati e 
fornire agli addetti idonei dispositivi di protezione individuale 
(guanti di gomma), con le relative informazioni d’uso. 

Attenersi alle istruzioni d’uso dei collanti, usando i dispositivi di 
protezione individuale forniti (guanti di gomma), in caso di contatto 
lavarsi accuratamente le mani con acqua e sapone. 

 
Impianto elettrico – Posa di cavi e di conduttori 

Scheda V20  
Cantiere: 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature manuali. 
 

Contatti con le attrezzature. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature antinfortunistiche) con le relative informazioni d’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione degli attrezzi. 
 

Utensili elettrici portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. II). 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo adatto per posa 
mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 

 Proiezione di schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti (occhiali). 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative 
informazioni d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di protezione individuale. 
 

 Rumore. 
 

In funzione della valutazione del livello d’esposizione 
personale fornire dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di protezione individuale. 
 

 Contatti con gli organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle protezioni 
regolamentari e che l’avviamento sia del tipo a uomo presente. 
 

Non usare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni. 
 
La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 

Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza 
di dislivelli superiori a 2 metri, per aperture, applicare parapetti 
regolamentari. 

 

La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire 
tramite regolamentari scale a mano. Bloccare le ruote dei ponti 
mobili durante le operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi 
brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 
 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti 
e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della scala. 
 

Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei sistemi anticaduta. 
 

 Contatto con parti taglienti. Fornire dispositivi di protezione individuale (guanti) e 
informazioni d’uso. 
 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 

Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e assumere la posizione 
corretta nella movimentazione dei carichi. 

 
Impianto elettrico – Posa delle apparecchiature 

Scheda V21  
Cantiere: 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi connessi Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei lavoratori 

Attrezzature manuali. Contatti con le attrezzature. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e 
calzature antinfortunistiche) con le relative informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
Verificare periodicamente la condizione degli attrezzi. 

Utensili elettrici portatili:  
trapano. 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico 
collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento (cl. II). 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo adatto per posa 
mobile. 

Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 

 Proiezione di schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti (occhiali). 
 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti (maschera). 
 

 Rumore. In funzione della valutazione del livello d’esposizione 
personale fornire dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso. 

All’occorrenza usare i dispositivi di protezione individuale. 
 
 

 Contatti con gli organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano dotati delle protezioni 
regolamentari e che l’avviamento sia del tipo a uomo presente. 
 

Non usare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni. 
 
La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e liberata 
da materiali di risulta. 
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Trabattello,  
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza 
di dislivelli superiori a 2 metri, per aperture, applicare parapetti 
regolamentari. 

 

La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire 
tramite regolamentari scale a mano. Bloccare le ruote dei ponti 
mobili durante le operazioni. 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi 
brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti 
e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della scala. 

Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire. 
Usare le scale doppie in posizione completamente aperta. 
Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei sistemi anticaduta. 

 Contatto con parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione individuale (guanti) e 
informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. 

Spostamento dei materiali.  Movimentazione manuale 
dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute e assumere la posizione 
corretta nella movimentazione dei carichi. 
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  SEGNALETICA 
   

 
AVVERTIMENTO   
caduta materiali dall'alto  

 
carichi sospesi  

 
lavori in corso  

 
macchine in movimento  

 
   
   
pericolo elettrico  

 
pericolo esplosione  

 
incendio  

 
   
sostanze nocive  

 
DIVIETO 
 

  

limite di velocità  
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vietato fumare  

 
vietato gettare materiali dai ponteggi  

 
vietato l'accesso  

 
vietato l'ingresso  

 
vietato passare nell'area dell'escavatore  

 
vietato passare o sostare  

 
   
vietato salire e scendere dai ponteggi  

 
PRESCRIZIONE 
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cintura di sicurezza  

 
indumenti protettivi  

 
protezione degli occhi  

 
P0rotezione dei piedi  

 
protezione del cranio  

 
protezione del viso  

 
protezione delle mani  

 
protezione delle vie respiratorie  

 
protezione dell'udito  
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7 SCHEDE DI SICUREZZA PER L’IMPIEGO DI MACCHINARI E ATTREZZATURE TIPO 

 
L’impresa esecutrice è pregata di farle proprie ed integrarle adattandole alle caratteristiche specifiche di ogni singolo mezzo o 
attrezzatura che utilizzerà. 
Nell’ambito della “formazione ed informazione” è inoltre pregata di documentarne il personale che sarà autorizzato all’uso. 
 
Disposizioni per l’uso delle macchine in cantiere: 
Prima di consentire ai Lavoratori l’uso di una qualsiasi macchina / attrezzatura tipo ecc. il Preposto dovrà accertarsi che l’operatore o 
il conduttore conosca: 

- le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionale ecc.; 

- le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può stazionare od operare senza pericolo; 

- il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei dispositivi di segnalazione di sicurezza; 

- la data dell’ultima manutenzione ordinaria/straordinaria operata sulla macchina/attrezzatura. 

Il Preposto dovrà inoltre verificare che: 

- la macchina sia dotata di libretto di istruzioni e che la stessa sia corredata di normale libretto ex ENPI; 

- l’operatore sia in possesso di patente (obbligatoria per le macchine che si muovono su strada) e che abbia sufficienti nozioni di 
meccanica per individuare guasti o difetti; 

- l’operatore abbia a sua disposizione i necessari DPI; 

- la macchina / attrezzatura sia riportata nel POS tra quelle che si intende utilizzare. 
 

  

 
SCHEDE DI SICUREZZA PER L’IMPIEGO DI MACCHINARI E/O ATTREZZATURE 

 
1- 
 
2- 
 
3- 
 
4- 
 
5- 
 
6- 
 
7- 
 
8- 
 
9- 
 
10- 

  
AUTOCARRO  CON GRU 
 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
BETONIERA A BICCHIERE 
 
MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 
SMERIGLIATRICE 
 
COMPRESSORE D’ARIA 
 
TAGLIAPIASTRELLE 
 
AUTOBETONIERA 
 
POMPA PER IL CALCESTRUZZO 
 
GRU A TORRE 
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1 AUTOCARRO CON GRU 

Cantiere:  

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
Pr

im
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 

- verificare l’efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa 

- controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo 
 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro  

- non trasportare persone all’interno del cassone  

- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare  
a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro  

- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta  

- non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata  

- non superare la portata massima  

- non superare l’ingombro massimo 

- posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante  
il trasporto  

- non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde  

- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore  
e non fumare  

- segnalare tempestivamente eventuali guasti 
 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare  
riguardo per i pneumatici e per l’impianto frenante  

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

- pulire il mezzo e gli organi di comando 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- oli minerali e derivati  
- cesoiamento, stritolamento 
- incendio 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco  
- tuta 

 
2 UTENSILI  ELETTRICI  PORTATILI 

Cantiere: 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
Pr

im
a 

de
ll’

us
o 

- verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 

- verificare la pulizia dell’area circostante  

- verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici  

- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 

- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 

 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

 

- afferrare saldamente l’utensile 

- non abbandonare l’utensile ancora in moto 

- indossare i dispositivi di protezione individuale  
 

  
D

op
o 

l’u
so

 
 

- lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali 

- lasciare la zona circostante pulita  

- verificare l’efficienza delle protezioni  

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento  

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
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- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 

 
3 BETONIERA  A  BICCHIERE 

Cantiere: 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
Pr

im
a 

de
ll’

us
o 

- verificare la presenza delle protezioni alla corona, agli organi  
di trasmissione e agli organi di manovra  

- verificare la presenza dell’impalcato sovrastante il posto di manovra, se la macchina è sotto il raggio d’azione della gru  
o in vicinanza del ponteggio 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, per la parte visibile, e il corretto funzionamento degli interruttori e 
dei dispositivi elettrici di alimentazione e di manovra  

 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- non modificare le protezioni 

- non eseguire lubrificazioni, pulizie, manutenzioni o riparazioni sugli organi in movimento  

- le lavorazioni non devono comportare la movimentazione  
di carichi troppo pesanti o, in condizioni disagiate, utilizzare  
le attrezzature manuali messe a disposizione 

 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- disattivare i singoli comandi e la linea generale di alimentazione  

- lasciare la macchina pulita e lubrificata 

- controllare la permanenza di tutti i dispositivi di protezione  
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- cesoiamento, stritolamento 
- allergeni 
- caduta di materiale dall’alto 
- polveri, fibre 
- getti, schizzi 
- movimentazione manuale dei carichi 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- maschere respiratorie 
- tuta  

 
4 MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 

Cantiere:  

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
Pr

im
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il cavo di alimentazione, il doppio isolamento (220 V), presa, interruttore, ecc. 

- verificare che la punta da utilizzare sia idonea al materiale da demolire (murature, intonaci, calcestruzzi, pietre naturali, conglomerati bituminosi, ecc.). 

- verificare che la punta prescelta sia correttamente montata, serrata, e che non presenti segni di usura avanzata o anomala. 

- verificare l’efficienza della doppia impugnatura dell’utensile. 

- verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE. 

- segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri. 
 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- utilizzare l’utensile impugnandolo sempre saldamente per le due maniglie. 

- verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi del posto di lavoro e che non si creino pieghe o strozzature che potrebbero danneggiare 

l’integrità e la sicurezza dello stesso cavo o delle prese. 

- eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che il Demolitore potrebbe strattonare chi lo utilizza favorendone la perdita dell’equilibrio.  

- esigere che vengano indicati i tempi massimi di lavoro consecutivo consentito per l’utilizzo del demolitore, ed i tempi di riposo, per evitare danni fisici 

all’operatore.  

- rispettare i tempi di lavoro e di riposo assegnati. 

- durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica dell’utensile. 

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la sicurezza. 
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D

op
o 

l’u
so

 
- staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 

- verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 

- verificare ancora l’efficienza del cavo, dell’interruttore e dei dispositivi di protezione, ecc.  

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 

- riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 

- Urti. Colpi. Punture.  

- Rottura di sottoservizi in attività. 

- Movimentazione manuale dei carichi. 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 

 
5 SMERIGLIATRICE 

Cantiere:  

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
Pr

im
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il cavo di alimentazione, il doppio isolamento (220 V), presa, interruttore, ecc. 

- verificare che il disco sia idoneo al materiale da lavorare (ferro, gres, cls, pietre naturali, ecc.). 

- verificare che il disco sia correttamente montato, serrato, e che non presenti segni di usura avanzata o anomala. 

- verificare l’integrità ed il corretto posizionamento del carter di protezione del disco. 

- verificare l’efficienza della doppia impugnatura del Flex. 

- verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE. 

- segnalare se la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri. 
 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- utilizzare il Flex impugnandolo sempre saldamente per le due maniglie. 

- verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi del posto di lavoro e che non si creino pieghe o strozzature che potrebbero danneggiare 

l’integrità e la sicurezza dello stesso cavo o delle prese. 

- eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che il Flex potrebbe strattonare chi lo utilizza e favorire la perdita di equilibrio. 

- non rimuovere il carter di protezione del disco. 

- durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica dell’utensile. 

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la sicurezza. 
 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 

- verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 

- verificare ancora l’efficienza del cavo, dell’interruttore e dei dispositivi di protezione, ecc.  

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 

- riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 

- Urti. Colpi. Tagli. Abrasioni  
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 

 
6 COMPRESSORE  D’ARIA 

Cantiere:  

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
Pr

im
a 

de
ll’

us
o 

- posizionare la macchina in luogo aerato 

- sistemare il compressore  in posizione sicuramente stabile  

- allontanare dalla macchina i materiali infiammabili  

- verificare la funzionalità della strumentazione  

- verificare la pulizia del filtro dell’aria  

- verificare le connessioni dei tubi  
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D

ur
an

te
 l’

us
o 

- aprire il rubinetto dell’aria prima dell’accensione e fino  
al raggiungimento dello stato di regime del motore  

- tenere sotto controllo i manometri  

- non rimuovere gli sportelli del vano motore  

- effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento  
e non fumare  

- segnalare eventuali funzionamenti anomali 
 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria  

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione  
a motore spento e senza fumare 

- nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni fornite da fabbricante  
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- rumore 
- oli minerali e derivati  
- incendio 
 
 

- guanti  
- calzature di sicurezza  
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
 

 
7 TAGLIAPIASTRELLE 

Cantiere:  

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
Pr

im
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra visibili 

- verificare l’efficienza della lama di protezione al disco  

- verificare la regolarità delle protezioni agli organi di trasmissione  

- verificare il corretto funzionamento dell’interruttore  

- posizionare correttamente il cavo di alimentazione affinché  
non intralci i passaggi e non sia soggetto a calpestio 

 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- mantenere l’area di lavoro sgombra dai materiali di scarto 

- controllare il livello dell’acqua nella vaschetta  

- utilizzare il carrello porta pezzi 

- segnalare eventuali guasti o funzionamenti anomali 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- disinserire la linea elettrica di collegamento 

- pulire la macchina, la vaschetta e le zone limitrofe  

- eseguire i lavori di manutenzione secondo le indicazioni  
fornite dal fabbricante 

Possibili rischi connessi: Dispositivi di protezione individuale  

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- polveri, fibre 
 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 

 
8 AUTOBETONIERA 

Cantiere:  

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
Pr

im
a 

de
ll’

us
o 

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre di rotazione, 
allungamento o sollevamento del braccio  

- controllare i percorsi e le aree di manovra 
- verificare l’efficienza dei comandi  
- applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto,  

la superficie di appoggio degli stabilizzatori  
- verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro per il passaggio delle persone  

o delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti  
o nastri segnatori  
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D

ur
an

te
 l’

us
o 

- Durante il posizionamento e lo spostamento del braccio del mezzo è necessario tenere un adeguata distanza di sicurezza dalle 
linee aeree nude (5 metri). In caso di impossibilità ad operare per la vicinanza di una linea elettrica contattare preventivamente 
l’ENEL (per proteggere o spostare la linea) o il proprietario per far togliere la tensione. 

- Contatti con il braccio o con il tubo o canale di scarico L’addetto alla pulsantiera o ai comandi di spostamento del braccio o del 
canale di scarico deve posizionarsi in modo da avere completa visibilità del luogo dove sta operando; gli addetti all’esecuzione 
del getto devono trovarsi in posizione sicura, in modo che non possano essere colpiti da movimenti accidentali del braccio o del 
tubo di deflusso del calcestruzzo. 

- Non spostare mai l’autocarro con il braccio aperto o il canale di scarico non bloccato. 
- Non accedere al ripiano superiore presso la bocca del tamburo quando questo è in moto. 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- Evitare inoltre di lavare il mezzo con getti d’acqua in vicinanza di linee elettriche aeree. 
- Al termine del lavoro effettuare la pulizia del mezzo (per esempio con getti d’acqua) operando con prudenza (non avvicinarsi a 

parti in movimento, fare attenzione durante l’accesso a scalette ed al ripiano superiore, non introdurre le mani nella tramoggia di 
carico o nella valvola a stella, effettuare correttamente la pulizia dell’interno del tubo di trasporto 
del calcestruzzo, ecc...). 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- contatto con linee elettriche aeree 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- rumore  
- oli minerali e derivati 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta  

 
9 POMPA  PER  IL  CALCESTRUZZO 

Cantiere: 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
Pr

im
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi 
- verificare l’efficienza dei dispositivi acustici e luminosi 
- verificare la corretta funzionalità della pulsantiera 
- verificare l’efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione 
- verificare l’assenza di linee elettriche aeree che possano interferire  

con le manovre 
- controllare che i percorsi in cantiere siano sgombri e sicuri 
- posizionare il mezzo e inserire gli stabilizzatori 

 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro  
- non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca  
- dirigere le manovre di avvicinamento dell’autobetoniera alla pompa 
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

 

  
D

op
o 

l’u
so

 

- pulire la vasca e la tubazione  
- eseguire le operazioni di manutenzione e revisione secondo le indicazioni fornite dal fabbricante e segnalare eventuali anomalie 

di funzionamento 

 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- - allergeni 
- - getti, schizzi 
- - scivolamenti, cadute a livello 
- - contatto con linee elettriche aeree 
- - oli minerali e derivati 
- - rumore 

 

- - guanti 
- - calzature di sicurezza 
- - casco 
- - tuta 
- - cuffie o tappi auricolari 
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10 GRU  A  TORRE 

Cantiere: 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  
Pr

im
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l’eventuale presenza di strutture fisse o di linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione del braccio  

- controllare la stabilità della base d’appoggio 

- nel caso di gru a base rotante, verificare la regolare applicazione  
della protezione sul perimetro del carro di base 

- verificare la chiusura dello sportello del quadro  

- nel caso di gru traslante su rotaie, verificare che le vie di corsa siano libere e sbloccare gli ancoraggi alle rotaie 

- verificare l’efficienza di tutti i fine corsa elettrici e meccanici 

- verificare il corretto funzionamento della pulsantiera  

- verificare il corretto avvolgersi della fune di sollevamento sul tamburo  
e le sue condizioni  

- verificare l’efficienza dei dispositivi di sicurezza sui ganci 

- verificare l’efficienza del freno di rotazione  

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina  

- avvisare con le segnalazioni acustiche l’inizio delle manovre 

- attenersi alle portate indicate dai cartelli 

- eseguire con gradualità le manovre  

- durante lo spostamento dei carichi evitare, possibilmente, di passare  
sulle aree di lavoro e di transito 

- non eseguire il sollevamento di materiale male imbracato o accatastato scorrettamente nei contenitori  

- durante le pause di lavoro, ancorare la gru e scollegarla elettricamente 

- nel caso di possibile interferenza con altre gru limitrofe,  
attenersi alle disposizioni ricevute 

- segnalare tempestivamente qualsiasi eventuale anomalia di funzionamento 

  

D
op

o 
l’u

so
 

- rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre 

- scollegare elettricamente la gru 

- ancorare la gru alle rotaie 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- caduta dall’alto 
- elettrici 
- contatto con linee elettriche aeree 
- caduta di materiale dall’alto  

- calzature di sicurezza  
- casco 
- guanti  
- cintura di sicurezza 
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8 CRONOPROGRAMMA GENERALE DI ESECUZIONE LAVORI 
 
Il cronoprogramma delle lavorazioni è riportato all’interno dell’elaborato grafico di progetto RFR_ASS_E_DIS_S04. Le lavorazioni sono state previste per la durata di 
210 giorni naturali e consecutivi. 
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9 PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO AL PSC 

9.1  Integrazioni e modifiche al PSC, da parte dell’impresa esecutrice 

La normativa vigente consente all’Impresa che si aggiudica i lavori di presentare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione (CSE) proposta di integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC), ove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. 

In nessun caso tali integrazioni potranno essere in contrasto con le linee guida ed i criteri espressi nel PSC redatto dal Coordinatore 
per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP).  

Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’Impresa sono comunque soggette ad approvazione da parte del Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione. 

In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

9.2 Obbligo delle Imprese esecutrici di redigere il POS come piano complementare di dettaglio al PSC 

Tutte le Imprese che parteciperanno all’esecuzione dei lavori (anche le Imprese a conduzione familiare o con meno di dieci addetti) 
sono obbligate a redigere il proprio “Piano Operativo di Sicurezza” (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori.  

Sono esclusi da tale obbligo i soli Lavoratori autonomi. 

9.3 Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del PSC 

Ogni Impresa, nella redazione del proprio POS, dovrà tenere conto che in esso debbono essere contenute:  

- la struttura organizzativa dell’Impresa; 

- l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute specifici per ogni singola opera, in relazione 
all’utilizzo di attrezzature e modalità operative; 

- l’indicazione delle misure di prevenzione e protezione; 

- l’indicazione dei DPI da adottare, con le particolari caratteristiche di ognuno; 

- le modalità di gestione in sicurezza delle attività (fasi lavorative) esercitate da ogni singola Impresa; 

- il “Cronoprogramma particolareggiato e dettagliato per l’esecuzione delle opere previste”. 

Pertanto, poiché ogni POS dovrà essere verificato prima di iniziare i lavori dal CSE (Titolo IV, art. 92, comma 1, lett. b del DLgs 
81/2008 e s.m. e i.), di seguito si riporta l’indice dei capitoli che dovranno obbligatoriamente essere elaborati nel dettaglio, onde 
evitare possibili interpretazioni divergenti che potrebbero comprometterne l’indispensabile approvazione relativa all’accertamento 
dell’idoneità dei suddetti POS. 

9.4 Contenuti minimi da inserire nel POS di ogni Impresa esecutrice 

II POS, che sarà redatto a cura di ciascun Datore di lavoro delle Imprese esecutrici che saranno coinvolte nell’esecuzione dei lavori 
di questo cantiere, dovrà contenere almeno i seguenti elementi:  
a) i dati identificativi dell'Impresa esecutrice, che comprendono: 

1) il nominativo del Datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere; 
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'Impresa Esecutrice e dai Lavoratori autonomi subaffidatari; 
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei Lavoratori e, comunque, alla gestione delle 

emergenze in cantiere, del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 
4) il nominativo del Medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;  
6) i nominativi del Direttore tecnico di Cantiere e del Capo Cantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei Lavoratori dipendenti dell'Im-presa esecutrice e dei Lavoratori autonomi operanti in 

cantiere per conto della stessa Impresa; 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'Impresa esecutrice; 
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli 

impianti utilizzati nel cantiere; 
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
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g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in 
relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) l'elenco dei DPI forniti ai Lavoratori occupati in cantiere; 
l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai Lavoratori occupati in cantiere; 
 
Inoltre l’Impresa affidataria dei lavori dovrà fornire al CSE, prima dell’inizio delle attività in Cantiere, il “Cronoprogramma 
particolareggiato e dettagliato per l’esecuzione delle opere previste”. 
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10 PROCEDURE DI EMERGENZA 

10.1 Gestione emergenza 

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza è a carico dei datori di 
lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno designare preventivamente  i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure 
di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, 
di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza (art. 1, comma 1, lett. b)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.).  
 
Le misure da attuare sono riportate di seguito. 
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro: 
  

• Adottano  le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in 
caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (art. 18, comma 1, lett. 
h)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) ; 

• informano il piu' presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le 
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione(art. 18, comma 1, lett. i)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

• organizzano  i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a)  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

• informano tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i 
comportamenti da adottare; 

 programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e 
immediato che non puo' essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando 
immediatamente il luogo di lavoro; 

 adottano i provvedimenti necessari affinche' qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria 
sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilita' di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere 
le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici 
disponibili 

 
Obiettivi del Piano di emergenza 
 
Il piano d' emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta evacuazione dei lavoratori, 

al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è necessario fornire un primo soccorso  al 
personale colpito da infortunio. 

In particolare, prescrive: 
a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio; 
b) le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre  persone presenti; 
c) le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di  Pronto Soccorso pubblico; 
d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio. 
  
Presidi antincendio Previsti 
I presidi antincendio previsti in cantiere sono: 
- estintori portatili  a polvere (luogo d' installazione) 
- illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza 
 
Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio 
Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 
- non perdere la calma; 
- valutare l' entità dell' incendio; 
- telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 
- applicare le procedure di evacuazione. 
 
Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta 
Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o  di altra calamità deve porre in atto le seguenti azioni: 
- non perdere la calma; 
- abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri lavoratori; 
- percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell' incendio, evitando, per quanto possibile, di formare 

calca; 
- raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo dei soccorsi.  
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Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure: 
- in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione; 
- in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida: 
- valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori; 
- accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; 
- servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce  la  via d'esodo; 
- attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra  emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri Centri di coordinamento  di 

soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso sanitario; 
- raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali persone mancanti 

servendosi dell' elenco dei presenti al lavoro; 
- attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto.  

 
Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici 
All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne. 
Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del fuoco per l' incendio, 
Prefettura per altra calamità, croce rossa  o altro per richiesta ambulanza)  tra quelli indicati nell' elenco sottostante. Deve 
comunicare con precisione l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l' interlocutore abbia capito con precisione quanto 
detto. 
 
Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi pubblici (SI VEDA PARAGRAFO 1.5, RIFERIMENTI 

TELEFONICI DI SOCCORSO E DI UTILITA’) 
 
Verifiche e Manutenzioni 
Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici: 
 
CONTROLLI PERIODICITÀ 
  
Fruibilità dei percorsi d' esodo (assenza di ostacoli ) settimanale 
Funzionamento illuminazione d' emergenza e segnaletica di sicurezza settimanale 
Verifica estintori: 
- presenza 
- accessibilità 
- istruzioni d' uso ben visibili 
- sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso 
- indicatore di pressione indichi la corretta pressione 
- cartellino di controllo periodico sia in sede e correttamente compilato 
- estintore privo di segni evidenti di deterioramento  
 
Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate: 
 
CONTROLLI PERIODICITÀ 
estintori portatili semestrale 
gruppo elettrogeno semestrale 
illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza semestrale 
altro (specificare):  
 
Esercitazioni 
Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l' anno) ad una esercitazione antincendio per mettere in pratica le 
procedure di evacuazione. 
L' esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista, simulando quanto più possibile una situazione reale, ma 
evitando di mettere in pericolo il personale. 
Nel caso in cui vi siano più vie d' esodo, è opportuno porsi come obbiettivo che una di essa non sia percorribile. 
L' esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l' allarme e si concluderà una volta raggiunto il punto di raccolta e 
fatto l' appello dei partecipanti. 
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10.2 Procedure di Primo Soccorso 

Infortuni possibili nell' ambiente di lavoro 
In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, le fratture e le 
lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione l'elettrocuzione e la intossicazione. 
Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure. 

 
Norme a carico dei lavoratori 

Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio accaduto ad un collega 
deve: 

1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio; 
2) attuare gli accorgimenti sopra descritti; 
3) avvisare prontamente l' addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza. 
             
Norme a carico dell' addetto al pronto soccorso 
L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento. 
 
a) Ferite gravi 
- allontanare i materiali estranei quando possibile 
- pulire l' area sana  circostante la ferita con acqua e sapone antisettico 
- bagnare la ferita con acqua ossigenata 
- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile 
- bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o inviare l' infortunato in ospedale. 
 
b) Emorragie 
- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati  attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita di sangue. 
- in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una medicazione compressiva, 

sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell' emorragia, ma non tanto da impedire la circolazione locale 
- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte  ad evitare l' insorgenza o l' aggravamento di uno stato di 

shock  (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale   con viso reclinato lateralmente, allentare colletti e cinture, 
rimuovere un' eventuale dentiera,  coprire con una coperta...). 

- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza.  
 
c) Fratture 
1) Non modificare la posizione dell' infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della lesione; 
2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non comportino pericolo; 
3) immobilizzare la frattura il più presto possibile; 
4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile; 
5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o pericolosi, onde 

evitare l' insorgenza di complicazioni; 
6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un' autoambulanza. 
 
d) Ustioni 

Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione coinvolge il 20% della 
superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il derma, con formazione di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) 
od il 15%, con lesioni comportanti la completa distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti sottostanti (terzo grado). 

Si dovrà evitare: 
a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone poi la pulizia; 
b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell' integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale materiale; 
c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 

 
Primi trattamenti da praticare: 
 

a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata antisettica - 
anestetica, non  grassa; 

b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l' area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza sterile e soluzioni 
antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare, successivamente, pomata 
antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l' infortunato presso ambulatorio medico. 

c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere all' immediato 
ricovero ospedaliero, richiedendo l' intervento di un' autoambulanza. In attesa, sistemare l' ustionato in posizione reclinata, 



Progetto Esecutivo Piano di Sicurezza e Coordinamento 
         

   
Rif. n. VLV_ASS_E_DOC_S01_01 Pagina 64  

con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi 
nella maggior quantità possibile. 

 
Nelle ustioni da agenti chimici: 
1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua;  
2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio;  
3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà. 
 
e) Elettrocuzioni 

In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di un' autoambulanza per poter 
effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", eseguire 
massaggio cardiaco. 

 
Massaggio cardiaco esterno 
Indicazione 

arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica, trauma arresto respiratorio 
primario, infarto cardiaco, ... 

Tecnica: 
1) far giacere il malato su di un piano rigido; 
2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 
3) gomiti estesi; 
4) pressione al terzo inferiore dello sterno; 
5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 
6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve  avvicinarsi di circa 5 cm alla colonna vertebrale; 
7) frequenza: 80-100 al  minuto; 
8) controllare l' efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 
9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e   ventilazione deve essere di 5 ad 1; 
10)non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 
 
Respirazione artificiale 
Indicazione 
Arresto respiratorio in caso di: 

a) arresto circolatorio;  
b) ostruzione delle vie aeree;  
c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione;  
d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci. 

 
Tecnica 
1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la mandibola); per favorire la fuoriuscita 

di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo sempre la testa iperestesa. 
2) Respirazione bocca naso: 

a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra a piatto sotto il mento; 
b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca; 
c) la bocca dell' operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da espirarvi dentro; 
d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza che ne risulta è di 12 

respiri al minuto; 
e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. 

 
Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione bocca a bocca). In quest' 

ultimo caso è consigliabile l' uso di un tubo a due bocche. 
 
f) Intossicazioni acute 
- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia della cute con acqua 

saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio. Se, invece, il contatto è stato con 
una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con una soluzione di succo di limone. 

- se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione fisiologica, se non 
si conosce la natura dell' agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5% nel caso di sostanze acide, con una 
soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di sostanze alcaline. 

- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il materiale emesso in 
un recipiente 

 togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla respirazione 
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- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando l' espansione toracica e 
verificando che non vi siano rigurgiti 

- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta. 
- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza 
Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero dell' intossicato in ospedale, 
fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a contatto. 
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11 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 

Ai Lavoratori, cui saranno consegnati, con ricevuta scritta e controfirmata, i mezzi di protezione individuale, sarà fatto obbligo di 
usarli (ai sensi D.Lgs. 758/1994) con cura segnalando immediatamente ai Preposti l'eventuale perdita dell’idoneità dei mezzi stessi. 

La scelta e l'assegnazione dei mezzi di protezione individuale dovrà essere fatta dal Capo Cantiere in relazione ai rischi specifici 
presenti nella lavorazione in atto. La scelta, dovrà anche tenere conto dei requisiti di efficienza, funzionalità e tollerabilità, effettuata 
secondo le procedure di idoneità emanate dagli Enti preposti. (VEDI ALLEGATO “DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI – 
DPI”). 

L'abbigliamento dovrà risultare comodo, e caldo nei mesi invernali, non eccessivamente attillato ovvero eccessivamente largo, non 
dovrà presentare fronzoli pendenti, non si potranno indossare sciarpe per evitare il rischio che s’impiglino nelle attrezzature mobili ed 
immobili, dovrà comunque, garantire la piena libertà di movimento in condizioni confortevoli durante eventuali fasi lavorative 
disagevoli e/o a forte rischio. 

Sarà cura del Datore di Lavoro, attraverso suoi incaricati, istruire i lavoratori in merito all'uso dei dispositivi di sicurezza e alle 
motivazioni di tale uso in modo tale che gli stessi adotti un comportamento di auto tutela. 

 
 
ELENCO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
- CASCO O ELMETTO DI SICUREZZA 
- GUANTI 
- CALZATURE DI SICUREZZA 
- CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 
- MASCHERA ANTIPOLVERE, APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 
- OCCHIALI DI SICUREZZA E VISIERE 
 
 
CASCO O ELMETTO DI SICUREZZA 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 303/56 
- D. Lgs 475/92 
- D. Lgs 626/94 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
- urti, colpi, impatti 
- caduta materiali dall’alto  
 
CARATTERISTICHE DEL DPI 
- il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa essere indossato 

quotidianamente, deve essere leggero, ben areato, regolabile, non irritante e dotato di regginuca per la stabilità in talune lavorazioni 
(montaggio ponteggi metallici, montaggio prefabbricati) 

- il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una fascia antisudore anteriore.  La bardatura deve 
permettere la regolazione in larghezza  

- l’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI, vi sono caschi che per la loro conformazione permettono l’installazione di 
visiere o cuffie di protezione 

- verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
- rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo 
- l’elmetto in dotazione deve essere consegnato individualmente al lavoratore ed usato ogniqualvolta si eseguano lavorazioni con pericolo di 

caduta di materiali ed attrezzature dall’alto 
- l’elmetto deve essere tenuto pulito, specialmente la bardatura, la quale deve essere sostituita quando presenti segni di cedimento o 

logoramento alle cinghie 
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie o danni che possano pregiudicare la resistenza del DPI 
 
 
GUANTI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 303/56 
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- D. Lgs 475/92 
- D. Lgs 626/94 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
- punture, tagli, abrasioni 
- vibrazioni 
- getti, schizzi 
- catrame 
- amianto 
- olii minerali e derivati 
- calore 
- freddo 
- elettrici  
 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle.  A seconda della lavorazione o dei materiali 
si dovrà far ricorso ad un tipo di guanto appropriato: 
- guanti per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata): resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso e all’olio 
- uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, costruzioni di carpenteria leggera 
- guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma): resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici, taglio, abrasione e perforazione 
- uso: verniciatura (anche a spruzzo), manipolazioni varie 
- guanti adatti al maneggio di catrame, olii, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti 

chimici 
- uso: maneggio di prodotti chimici, olii disarmanti, lavorazioni in presenza di catrame 
- guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle vibrazioni 
- uso: lavori con martelli demolitori, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento delle vibrazioni e chiusura di velcro 
- guanti per elettricisti: resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti 
- uso: per tutti i lavori su parti in tensione (non devono mai essere usati per tensioni superiori a quelle indicate) 
- guanti di protezione contro il calore: resistenti all’abrasione, strappi, tagli e anticalore 
- uso: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi 
- guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal freddo 
- uso: trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde in generale 
 
Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea. 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
- rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo 
- i guanti in dotazione devono essere costantemente tenuti a disposizione e consegnati al lavoratore individualmente sul luogo di lavoro 
- segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
 
CALZATURE DI SICUREZZA 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 303/56 
- D. Lgs 475/92 
- D. Lgs 626/94 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
- urti, colpi, impatti e compressioni 
- punture, tagli e abrasioni 
- calore, fiamme 
- freddo 
 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
- scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione: lavori su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed elementi prefabbricati 
- scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante: attività su e con masse molto fredde o ardenti 
- scarpe di sicurezza a slacciamento rapido: in lavorazioni a rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse e nella movimentazione di 

materiale di grandi dimensioni 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
- rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo 
- nei luoghi di lavoro utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all’attività (scarpa, scarponcino, stivale) 
- le calzature di sicurezza devono essere consegnate individualmente al lavoratore  
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CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 303/56 
- D. Lgs 277/91 
- D. Lgs 475/92 
- D. Lgs 626/94 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
- rumore 
 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
- la caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore pericolose per l’udito, rispettando nello stesso 

tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli.  È indispensabile nella scelta dei DPI valutare prima l’entità del 
rumore 

- considerato che il livello di rumore è ritenuto dannoso oltre gli 85 dB(A) (media giornaliera), la scelta del DPI deve tener conto di diversi fattori, 
fra cui la praticità di un tipo rispetto ad altri; per soddisfare ogni esigenza di impiego possiamo scegliere se utilizzare cuffie antirumore, 
tappetti auricolari monouso o archetti 

- verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
- attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 
- mantenere in stato di efficienza e sempre puliti i DPI 
- il DPI va consegnato individualmente al lavoratore che lo userà ogniqualvolta si eseguono lavorazioni che comportino il rischio rumore 
 
MASCHERA ANTIPOLVERE, APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 303/56 
- D.P.R. 320/56 
- D. Lgs 277/91 
- D. Lgs 475/92 
- D. Lgs 626/94 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
- polveri, fibre 
- fumi 
- nebbie 
- gas, vapori 
- catrame, fumo 
- amianto 
 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
- i pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 
- deficienza di ossigeno nella miscela inspirata 
- inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (fumi e vapori di combustione o di sintesi) e liquidi 

(nebbie prodotte da attrezzature o macchinari) 
- per la protezione dagli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, si può scegliere fra i seguenti DPI: 

- maschere antipolvere monouso: per polveri e fibre 
- respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre 
- respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri 
- apparecchi respiratori a mandata d’aria: per isolarsi completamente dall’atmosfera esterna, usati per verniciature a spruzzo o sabbiature 

- la scelta dell’uno o dell’altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di inquinamento presente 
- verificare che il DPI riporti il marchio di conformità CE 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
- attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 
- sostituire i filtri ogniqualvolta l’olfatto segnala odori particolari o quando diminuisce la capacità respiratoria  
- segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
- il DPI deve essere consegnato personalmente al lavoratore che lo userà ogniqualvolta sarà necessario 
 
 
OCCHIALI DI SICUREZZA E VISIERE 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
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- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 303/56 
- D. Lgs 475/92 
- D. Lgs 626/94 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
- radiazioni (non ionizzanti) 
- getti, schizzi 
- polveri, fibre 
 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
- l’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogniqualvolta si eseguano lavorazioni che possono produrre lesioni agli occhi per la protezione 

di schegge o corpi estranei 
- le lesioni possono essere di tre tipi: 

- meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali 
- ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser 
- termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi 

- gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di rimbalzo o comunque di provenienza laterale 
- per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura elettrica ad arco voltaico, gli occhiali o lo 

schermo devono essere di tipo in attinico, cioè di colore o composizione delle lenti (stratificate) capace di filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR 
(infrarossi) capaci di portare lesioni alla cornea e al cristallino, e in alcuni casi anche la retina 

- le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato) 
- verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
- attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione all’azienda sull’uso del DPI  
- gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente al lavoratore e usati ogniqualvolta sia necessario 
- segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
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12 OPERE PROVVISIONALI 

I) PARAPETTI / GUARDACORPO 

 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Caduta di persone dall’alto, caduta di materiale dall’alto. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 
− Le protezioni devono essere allestite a regola d’arte, idonee allo scopo ed essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro; 
− Tutto il perimetro della copertura oggetto di risanamento dovrà essere munito di parapetto con tavola fermapiede e correnti in legno. 
 
MISURE DI PREVENZIONE 
− Le opere protettive devono essere allestite in modo robusto e atto ad evitare la caduta di persone e materiali nel vuoto. 
− Vanno applicate su ogni apertura non protetta dal ponteggio esterno, su balconi, pianerottoli, scale, vani degli ascensori, aperture a 

pavimento e casi simili. 
− Le protezioni provvisorie devono essere mantenute in opera, fissate rigidamente a strutture resistenti, fino all’installazione delle protezioni 

definitive. 
 
DURANTE I LAVORI 
− Verificare la corretta installazione delle protezioni su ogni apertura prospiciente il vuoto. 
− Non rimuovere le protezioni senza una specifica autorizzazione. 
− Segnalare al responsabile di cantiere qualsiasi mancanza protettiva. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
− Casco, guanti, calzature di sicurezza, cinture di sicurezza. 
 

II) PONTEGGI METALLICI 

 
Il Pi.M.U.S. (piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi) è il piano di sicurezza che il datore di lavoro deve redigere, prima di iniziare il 
montaggio di un ponteggio, di un castello o balconcino per il carico e lo scarico dei materiali o di altra struttura consimile. 
Quanto segue sono norme di sicurezza e di buona tecnica ma non sostitutive del Pi.M.U.S. trattato in dettaglio in Appendice. 

RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 

Caduta di persone dall’alto, punture, tagli, abrasioni, scivolamenti, cadute a livello, caduta di materiale dall’alto, movimentazione manuale dei 
carichi. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

− I ponteggi metallici, a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a regola d’arte, secondo le indicazioni del costruttore e 
devono essere conservati in efficienza per l’intera durata dei lavori. 

− Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impresso, a rilievo o ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante. 
− Possono essere impiegati, se hanno ottenuto l’autorizzazione ministeriale, in base solo ad un disegno esecutivo, sempre obbligatorio, firmato 

dal responsabile del cantiere, per le strutture: 
− alte fino a m 20 dal piano d’appoggio delle piastre di base all’estradosso del piano di lavoro più alto; 
− conformi agli schemi-tipo riportati nell’autorizzazione; 
− comprendenti un numero complessivo d’impalcati non superiore a quello previsto dagli schemi-tipo; 
− con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell’autorizzazione e in ragione d’almeno uno ogni 22 mq; 
− con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
− con i collegamenti bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza. 
− I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni, non garantiscono il livello di sicurezza presupposto 

nell’autorizzazione ministeriale e possono, pertanto, essere allestiti in conformità ad una relazione di calcolo e disegno esecutivo redatti da un 
ingegnere o architetto iscritto all’albo professionale. 

− Nel caso di ponteggio allestito con elementi misti sovrapposti è necessaria, oltre alla documentazione di calcolo aggiuntiva, quella dei diversi 
fabbricanti. 

− L’installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni, reti o altri elementi che offrano resistenza al vento, richiede pure la 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 

− Le eventuali modifiche al ponteggio devono essere riportate nella prevista documentazione. 

MISURE DI PREVENZIONE 

− Il ponteggio, ed ogni altra misura necessaria ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, è obbligatorio per i lavori eseguiti ad 
un’altezza superiore ai due metri. 
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− Il montaggio e lo smontaggio del ponteggio devono essere eseguiti da personale autorizzato, dotato di dispositivi personali di protezione, 
rispettando quanto indicato nell’autorizzazione ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori. 

− Il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti e robusti e 
deve possedere una sicura stabilità. 

− Gli impalcati, realizzati con tavole di legno o con tavole metalliche, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nell’autorizzazione 
ministeriale o secondo progetto. 

− Sui ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve 
intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal 
grado di resistenza dell’impalcato. 

− Gli impalcati di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50 con la funzione di 
trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola. 

− Alla base di ogni ponteggio è opportuno esporre il cartello che ne indichi le caratteristiche (per costruzione o per manutenzione, numero degli 
impalcati previsti dall’autorizzazione o dal progetto, carichi massimi ammissibili sugli impalcati stessi). 

− Teli o reti non esonerano dall’obbligo di applicare i parasassi in corrispondenza dei luoghi di transito o di stazionamento all’altezza del solaio 
di copertura del piano terreno ed eventualmente, per ponteggi molto alti, da ripetersi, con l’avanzare dei lavori, ogni dodici metri (ogni sei piani 
di ponteggio). 

− Reti o teli devono essere contenuti all’interno dei correnti o, in ogni caso, devono essere fissati molto saldamente.  

DURANTE I LAVORI 

− Verificare che il ponteggio sia realizzato dove necessario. 
− Verificare che sia in buone condizioni di manutenzione, che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile. 
− Verificarne ad intervalli periodici la stabilità e l’integrità specialmente dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione delle 

attività. 
− Accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro. Le scale a pioli di collegamento fra i diversi piani devono essere sicure e vincolate, 

possibilmente non devono essere in prosecuzione una dell’altra e, se poste verso la parte esterna del ponteggio, devono essere dotate di una laterale 
protezione. 

− Non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio. 
− Non correre o saltare sugli intavolati del ponteggio. 
− Non gettare dall’alto materiale di qualsiasi genere. 
− Abbandonare il ponteggio in presenza di un forte vento. 
− Controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche. 
− Verificare che gli elementi del ponteggio, ritenuti idonei al reimpiego, siano conservati separati dal materiale non più utilizzabile. 
− Segnalare al responsabile del cantiere qualsiasi anomalia. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
− Casco, guanti, calzature di sicurezza, cintura di sicurezza. 
 

III) CASTELLI DI CARICO E SCARICO MATERIALI 

RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 

Caduta di persone dall’alto, punture, tagli, abrasioni, scivolamenti, cadute a livello, movimentazione manuale dei carichi. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

- La loro costruzione deve rispondere a rigorosi criteri tecnici che ne garantiscano solidità e stabilità; 
- I castelli devono essere ancorati alla costruzione ad ogni piano di pon-teggio. I montanti devono essere controventati per ogni due piani 

di ponteggio; 
- Gli impalcati devono risultare ampi per quanto necessario e robusti: 
- Gli intavolati devono essere formati con tavole di spessore non inferiore a cm 5, poggianti su traversi aventi sezione ed interasse dimensionati 

in relazione al carico massimo previsto per ciascun piano; 
- Su tutti i lati verso il vuoto deve essere installato un robusto parapetto, con tavola fermapiede; 
- Tutte le citate caratteristiche sono comunque contemplate nella relazione di calcolo e nel disegno redatto da ingegnere o architetto abilitato. 

Per queste strutture il progetto è sempre obbligatorio. 

MISURE DI PREVENZIONE 

- Per il passaggio del carico si può lasciare un varco con un parapetto mobile, non asportabile, apribile solo verso l’interno, delimitato da robusti 
e rigidi sostegni laterali e con tavola fermapiede alta non meno di cm 30; 

- Il parapetto può anche essere vantaggiosamente realizzato con un cancelletto che si chiuda automaticamente abbandonandone 
l’azione d’apertura. 

- Dal lato interno dei sostegni laterali si devono applicare due staffoni in ferro, sporgenti almeno cm 20, ai quali l’addetto possa afferrarsi. 
- Mettere a disposizione dell’operatore la cintura di sicurezza. 
- Su ogni piano del castello deve essere esposto il cartello con l’indicazione della sua portata massima. 
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DURANTE I LAVORI 

- Verificare gli ancoraggi e le condizioni delle tavole da ponte; 
- Controllare che le protezioni perimetrali del castello siano complete e che il cartello di portata massima permanga visibile; 
- Verificare che l’eventuale posto di carico e scarico a terra sia segnalato e protetto, o delimitato con barriere, per impedire la permanenza ed il 

transito sotto i carichi. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Casco, guanti, cinture di sicurezza. 
 
 
 
 
IV) BALCONCINI DI CARICO E SCARICO MATERIALI 

RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 

Cadute di persone dall’alto, punture, tagli, abrasioni, scivolamenti, cadute a livello, movimentazione manuale dei carichi. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

- I balconcini, o piazzole di carico, vanno realizzati a regola d’arte, dimensionati e idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per 
l’intera durata del lavoro; 

- L’intavolato dei balconcini di carico deve essere costituito da tavole di spessore non inferiore a cm 5, poggianti su traversi con sezione ed 
interasse dimensionati al carico massimo previsto; 

- Gli impalcati devono essere sufficientemente ampi e muniti sui lati verso il vuoto di parapetti completamente chiusi, per evitare la possibilità 
che il materiale scaricato cada dall’alto; 

- I balconcini di carico devono essere realizzati conformemente a quanto previsto dall’autorizzazione ministeriale, con particolare riguardo alle 
dimensioni di larghezza e profondità. In caso contrario è necessario elaborare la documentazione di calcolo aggiuntiva. 

MISURE DI PREVENZIONE 

- I balconcini o piazzole di carico sono predisposti per ricevere dagli apparecchi di sollevamento i materiali nei limiti della loro portata massima, 
che deve essere chiaramente indicata su ogni piazzola; 

- Ai fini della stabilità del ponteggio, sulla stessa verticale non possono insistere più balconcini di carico. 

DURANTE I LAVORI 

- Verificare la stabilità e le condizioni degli impalcati e dei parapetti; 
- Accedere al balconcino di carico in modo sicuro; 
- Non rimuovere le protezioni; 
- Accertare che l’operatore abbia una completa visione della movimentazione del carico effettuata con l’apparecchio di sollevamento; 
- Concordare le segnalazioni operative con l’operatore addetto all’imbracatura del carico e della manovra dell’apparecchio di sollevamento; 
- Segnalare al responsabile del cantiere qualsiasi anomalia. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
– Casco, guanti, cinture di sicurezza. 
 
V) PONTI SU RUOTE 

RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 

− Caduta di persone dall’alto, caduta di materiale dall’alto. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

− I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono 
essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano essere ribaltati. 

− Il piano di scorrimento delle ruote deve essere livellato e il carico del ponte sul terreno deve essere ripartito con tavole da ponte. 
− Le ruote del ponte in opera devono essere bloccate da entrambi i lati con cunei o con sistemi equivalenti così da impedirne lo spostamento 

involontario durante i lavori che si svolgono sul ponte stesso. 
− I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. E’ ammessa deroga a tale obbligo per i ponti su ruote di 

altezza non superiore a 12 metri se utilizzati all’interno del fabbricato, quindi in assenza di vento, e 8 metri se all’esterno, pertanto con 
possibile presenza di vento, e, in tal caso, deve essere realizzato, ove possibile, un ancoraggio all’edificio. 

− La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino. 

MISURE DI PREVENZIONE 

− Il piano di scorrimento delle ruote deve essere compatto e livellato. 
− Il ponte deve essere dotato di dispositivo per il controllo dell’orizzontalità. 
− L’impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi. 
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− Il parapetto di protezione sul piano di lavoro deve essere completo di tavola fermapiede. 
− Per l’accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate regolari scale a pioli. 

DURANTE I LAVORI 

− Rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore. 
− Verificare lo stato di ogni componente. 
− Accertare l’orizzontalità e verticalità della struttura. 
− Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna. 
− Verificare che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m 5. 
− Non installare sul ponte apparecchi di sollevamento. 
− Non effettuare spostamenti con persone o materiali instabili sul ponte. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
− Casco, guanti, calzature di sicurezza. 
 
VI) SCALE A MANO 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
- D.P.R. 547/55 artt. 18, 19, 21 
- D.P.R. 164/56 art. 8 
- D. L.gs 626/94 artt. 35, 39 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
- cadute dall’alto 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- cesoiamento (scale doppie) 
- movimentazione manuale dei carichi 
 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
- SCALE SEMPLICI PORTATILI 

- devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono 
essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso 

- le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 mt. devono avere anche un tirante intermedio 

- in tutti i casi devono essere provviste di dispositivi antisdruciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di 
appoggi antisdruciolevoli alle estremità superiori 

- SCALE AD ELEMENTI INNESTATI 
- la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 mt. 
- per lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta 

- SCALE DOPPIE 
- non devono superare l’altezza di 5 mt. 
- devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

- SCALE A CASTELLO 
- devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul perimetro del pianerottolo 
- i gradini devono essere antiscivolo 
- devono essere provviste di impugnature per la movimentazione 
- devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature di movimentazione e di tamponi antiscivolo sui due 

montanti a piede fisso 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
PRIMA DELL’USO: 
- la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un 

solo montante efficacemente fissato) 
- le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra 
- le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto 
- la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza 
- è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti 
- le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione 
- il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi 
 
DURANTE L’USO: 
- le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona 
- durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala 
- evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo 
- la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare 
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- quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 
sulla scala 

- la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala 
 
DOPO L’USO: 
- controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria 
- le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci. 
- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi 

antiscivolo e di arresto. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
- guanti 
- calzature di sicurezza 
- elmetto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


